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Emendamento 382
Konstantinos Arvanitis

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 – lettera d
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) le caratteristiche personali della 
vittima, comprese esperienze rilevanti di 
discriminazione, anche qualora basate su 
una combinazione di diversi motivi, come 
il sesso, il genere, l'età, la disabilità, la 
religione o le convinzioni personali, la 
lingua, la razza o l'origine sociale o etnica, 
l'orientamento sessuale;

a) le caratteristiche personali della 
vittima, comprese esperienze rilevanti di 
discriminazione, anche qualora basate su 
una combinazione di diversi motivi, come 
il sesso, il genere, l'età, la disabilità, la 
religione o le convinzioni personali, la 
lingua, la razza o l'origine sociale o etnica, 
l'orientamento sessuale, lo status in 
materia di soggiorno;

Or. en

Emendamento 383
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 – lettera d
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) le caratteristiche personali della 
vittima, comprese esperienze rilevanti di 
discriminazione, anche qualora basate su 
una combinazione di diversi motivi, come 
il sesso, il genere, l'età, la disabilità, la 
religione o le convinzioni personali, la 
lingua, la razza o l'origine sociale o etnica, 
l'orientamento sessuale;

a) le caratteristiche personali della 
vittima, comprese esperienze rilevanti di 
discriminazione, anche qualora basate su 
una combinazione di diversi motivi, come 
il sesso, il genere, l'età, la disabilità, lo 
status in materia di soggiorno, la religione 
o le convinzioni personali, la lingua, la 
razza o l'origine sociale o etnica, 
l'orientamento sessuale;

Or. en

Emendamento 384
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Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 – lettera d 
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 – paragrafo 2 – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

d bis) il resoconto e la valutazione della 
situazione da parte della vittima.

Or. en

Emendamento 385
Maria Noichl, Giuliano Pisapia

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 – lettera d 
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) alle vittime che hanno subito un 
notevole danno a motivo della gravità del 
reato;

a) alle vittime che hanno subito un 
notevole danno a motivo della gravità e/o 
della ripetizione del reato;

Or. en

Emendamento 386
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 – lettera d 
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) alle vittime che hanno subito un 
notevole danno a motivo della gravità del 
reato;

a) alle vittime che hanno subito un 
notevole danno o trauma a motivo della 
gravità del reato;

Or. en
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Emendamento 387
Eugenia Rodríguez Palop

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 – lettera d 
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 – paragrafo 3 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

In tal senso, sono oggetto di debita 
considerazione le vittime del terrorismo, 
della criminalità organizzata, della tratta di 
esseri umani, della violenza di genere, 
comprese la violenza contro le donne e la 
violenza domestica, della violenza o dello 
sfruttamento sessuale o di reati basati 
sull'odio, le vittime di crimini 
internazionali fondamentali e le vittime con 
disabilità. Particolare attenzione è 
accordata alle vittime che rientrano in più 
di una di tali categorie.";

In tal senso, sono oggetto di debita 
considerazione le vittime del terrorismo, 
della criminalità organizzata, della tratta di 
esseri umani, della violenza di genere, 
comprese la violenza contro le donne e la 
violenza domestica, della violenza o dello 
sfruttamento sessuale, compreso l'abuso 
sessuale sui minori, o di reati basati 
sull'odio, le vittime prive di documenti e le 
vittime in situazioni di dipendenza sotto il 
profilo del permesso o dello status in 
materia di soggiorno, le vittime di crimini 
internazionali fondamentali e le vittime con 
disabilità. Particolare attenzione è 
accordata alle vittime che rientrano in più 
di una di tali categorie e nelle forme online 
di tali tipi di violenza.";

Or. en

Emendamento 388
Lívia Járóka

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 – lettera d 
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 – paragrafo 3 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

In tal senso, sono oggetto di debita 
considerazione le vittime del terrorismo, 
della criminalità organizzata, della tratta di 
esseri umani, della violenza di genere, 
comprese la violenza contro le donne e la 

In tal senso, sono oggetto di debita 
considerazione le vittime del terrorismo, 
della criminalità organizzata, della tratta di 
esseri umani, della violenza di genere, 
comprese la violenza contro le donne e la 
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violenza domestica, della violenza o dello 
sfruttamento sessuale o di reati basati 
sull'odio, le vittime di crimini 
internazionali fondamentali e le vittime con 
disabilità. Particolare attenzione è 
accordata alle vittime che rientrano in più 
di una di tali categorie.";

violenza domestica, della violenza 
sessuale, compreso l'abuso sessuale sui 
minori, o dello sfruttamento sessuale o di 
reati basati sull'odio, l'istigazione all'odio, 
le vittime di crimini internazionali 
fondamentali e le vittime con disabilità. 
Particolare attenzione è accordata alle 
vittime che rientrano in più di una di tali 
categorie e nelle forme online di tali tipi di 
violenza.";

(La modifica si applica a tutto il testo. Ciò 
significa che sono necessarie modifiche 
nell'intero testo).

Or. hu

(Direttiva 2012/29/UE Articolo 22 – paragrafo 3 – comma 2)

Motivazione

L'istigazione all'odio, in particolare nella sua forma online, ai nostri giorni è un problema 
significativo.

Emendamento 389
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 – lettera d 
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

In tal senso, sono oggetto di debita 
considerazione le vittime del terrorismo, 
della criminalità organizzata, della tratta di 
esseri umani, della violenza di genere, 
comprese la violenza contro le donne e la 
violenza domestica, della violenza o dello 
sfruttamento sessuale o di reati basati 
sull'odio, le vittime di crimini 
internazionali fondamentali e le vittime con 
disabilità. Particolare attenzione è 
accordata alle vittime che rientrano in più 
di una di tali categorie.";

In tal senso, sono oggetto di debita 
considerazione le vittime del terrorismo, 
della criminalità organizzata, della tratta di 
esseri umani, della violenza di genere, 
comprese la violenza contro le donne e la 
violenza domestica, della violenza o dello 
sfruttamento sessuale o di reati basati 
sull'odio, le vittime di crimini 
internazionali fondamentali, tra cui la 
tortura e le sparizioni forzate, sulla base 
delle rispettive convenzioni, e le vittime 
con disabilità. Particolare attenzione è 
accordata alle vittime che rientrano in più 
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di una di tali categorie.";

Or. en

Emendamento 390
Elena Kountoura

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 – lettera d 
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 – paragrafo 3 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

In tal senso, sono oggetto di debita 
considerazione le vittime del terrorismo, 
della criminalità organizzata, della tratta di 
esseri umani, della violenza di genere, 
comprese la violenza contro le donne e la 
violenza domestica, della violenza o dello 
sfruttamento sessuale o di reati basati 
sull'odio, le vittime di crimini 
internazionali fondamentali e le vittime con 
disabilità. Particolare attenzione è 
accordata alle vittime che rientrano in più 
di una di tali categorie.";

In tal senso, sono oggetto di debita 
considerazione le vittime del terrorismo, 
della criminalità organizzata, della tratta di 
esseri umani, della violenza di genere, 
comprese la violenza contro le donne e la 
violenza domestica, della violenza o dello 
sfruttamento sessuale o di reati basati 
sull'odio, le vittime prive di documenti e le 
vittime in situazioni di dipendenza sotto il 
profilo del permesso o dello status in 
materia di soggiorno, le vittime di crimini 
internazionali fondamentali e le vittime con 
disabilità. Particolare attenzione è 
accordata alle vittime che rientrano in più 
di una di tali categorie.";

Or. en

Emendamento 391
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 – lettera d
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 – paragrafo 3 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

In tal senso, sono oggetto di debita 
considerazione le vittime del terrorismo, 
della criminalità organizzata, della tratta di 

In tal senso, sono oggetto di debita 
considerazione le vittime del terrorismo, 
della criminalità organizzata, della tratta di 
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esseri umani, della violenza di genere, 
comprese la violenza contro le donne e la 
violenza domestica, della violenza o dello 
sfruttamento sessuale o di reati basati 
sull'odio, le vittime di crimini 
internazionali fondamentali e le vittime con 
disabilità. Particolare attenzione è 
accordata alle vittime che rientrano in più 
di una di tali categorie.";

esseri umani, della violenza di genere, 
comprese la violenza contro le donne e la 
violenza domestica, della violenza 
sessuale, compreso l'abuso sessuale sui 
minori, o dello sfruttamento sessuale o di 
reati basati sull'odio, le vittime di crimini 
internazionali fondamentali e le vittime con 
disabilità. Particolare attenzione è 
accordata alle vittime che rientrano in più 
di una di tali categorie e nelle forme online 
di tali tipi di violenza.";

Or. en

Emendamento 392
Annika Bruna, Jean-Paul Garraud

Proposta di direttiva
Articolo 1 – comma 1 – punto 10 - lettera d 
2012/29/UE
2012/29/UE

Testo della Commissione Emendamento

"In tal senso, sono oggetto di debita 
considerazione le vittime del terrorismo, 
della criminalità organizzata, della tratta di 
esseri umani, della violenza di genere, 
comprese la violenza contro le donne e la 
violenza domestica, della violenza o dello 
sfruttamento sessuale o di reati basati 
sull'odio, le vittime di crimini 
internazionali fondamentali e le vittime con 
disabilità. Particolare attenzione è 
accordata alle vittime che rientrano in più 
di una di tali categorie.";

"In tal senso, sono oggetto di debita 
considerazione le vittime del terrorismo, 
della criminalità organizzata, della tratta di 
esseri umani, della violenza di genere, 
comprese la violenza contro le donne, in 
particolare negli spazi pubblici, e la 
violenza domestica, della violenza o dello 
sfruttamento sessuale o riproduttivo o di 
reati basati sull'odio, le vittime di crimini 
internazionali fondamentali e le vittime con 
disabilità. Particolare attenzione è 
accordata alle vittime che rientrano in più 
di una di tali categorie.";

Or. fr

Emendamento 393
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 – lettera d 
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Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 – paragrafo 3 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

In tal senso, sono oggetto di debita 
considerazione le vittime del terrorismo, 
della criminalità organizzata, della tratta di 
esseri umani, della violenza di genere, 
comprese la violenza contro le donne e la 
violenza domestica, della violenza o dello 
sfruttamento sessuale o di reati basati 
sull'odio, le vittime di crimini 
internazionali fondamentali e le vittime con 
disabilità. Particolare attenzione è 
accordata alle vittime che rientrano in più 
di una di tali categorie.";

In tal senso, sono oggetto di debita 
considerazione le vittime del terrorismo, 
della criminalità organizzata, della tratta di 
esseri umani, della violenza di genere, 
comprese la violenza contro le donne e la 
violenza domestica, della violenza o dello 
sfruttamento sessuale o di reati basati 
sull'odio, incluse le forme online di tali 
tipi di violenza, le vittime di crimini 
internazionali fondamentali e le vittime con 
disabilità. Particolare attenzione è 
accordata alle vittime che rientrano in più 
di una di tali categorie.";

Or. en

Emendamento 394
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 – lettera e
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 – paragrafo 3 bis

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. Nell'ambito della valutazione 
individuale è rivolta particolare attenzione 
al rischio che rappresenta l'autore del reato, 
compreso il rischio di comportamento 
violento e di lesioni personali, l'uso di 
armi, il coinvolgimento in un gruppo della 
criminalità organizzata, l'abuso di alcol o di 
sostanze stupefacenti, il maltrattamento di 
minori, problemi di salute mentale, 
comportamenti persecutori (stalking), 
l'espressione di minacce o l'istigazione 
all'odio.";

3 bis. Nell'ambito della valutazione 
individuale è rivolta particolare attenzione 
al rischio che rappresenta l'autore del reato, 
compreso il rischio di comportamento 
violento e di lesioni personali, l'uso di 
armi, il coinvolgimento in un gruppo della 
criminalità organizzata, l'abuso di alcol o di 
sostanze stupefacenti, il maltrattamento di 
minori, precedenti condanne legate a 
problemi di salute mentale, comportamenti 
persecutori (stalking), l'espressione di 
minacce o l'istigazione all'odio.";

Or. en
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Emendamento 395
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 – lettera e
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 – paragrafo 3 bis

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. Nell'ambito della valutazione 
individuale è rivolta particolare attenzione 
al rischio che rappresenta l'autore del reato, 
compreso il rischio di comportamento 
violento e di lesioni personali, l'uso di 
armi, il coinvolgimento in un gruppo della 
criminalità organizzata, l'abuso di alcol o di 
sostanze stupefacenti, il maltrattamento di 
minori, problemi di salute mentale, 
comportamenti persecutori (stalking), 
l'espressione di minacce o l'istigazione 
all'odio.";

3 bis. Nell'ambito della valutazione 
individuale è rivolta particolare attenzione 
al rischio che rappresenta l'autore del reato, 
compreso il rischio di comportamento 
violento e di lesioni personali, l'accesso a 
o l'uso di armi, i collegamenti con o il 
coinvolgimento in un gruppo della 
criminalità organizzata, l'abuso di alcol o di 
sostanze stupefacenti, il maltrattamento di 
minori, problemi di salute mentale, 
comportamenti persecutori (stalking), 
l'espressione di minacce o l'istigazione 
all'odio.";

Or. en

Emendamento 396
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 – lettera e
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 – paragrafo 3 bis

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. Nell'ambito della valutazione 
individuale è rivolta particolare attenzione 
al rischio che rappresenta l'autore del reato, 
compreso il rischio di comportamento 
violento e di lesioni personali, l'uso di 
armi, il coinvolgimento in un gruppo della 
criminalità organizzata, l'abuso di alcol o di 
sostanze stupefacenti, il maltrattamento di 
minori, problemi di salute mentale, 
comportamenti persecutori (stalking), 

3 bis. Nell'ambito della valutazione 
individuale è rivolta particolare attenzione 
al rischio che rappresenta l'autore del reato, 
compreso il rischio di comportamento 
violento e di lesioni personali, l'uso di 
armi, il coinvolgimento in un gruppo della 
criminalità organizzata, l'abuso di alcol o di 
sostanze stupefacenti, il maltrattamento di 
minori, problemi di salute mentale, 
comportamenti persecutori (stalking) e i 
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l'espressione di minacce o l'istigazione 
all'odio.";

relativi rischi, l'espressione di minacce o 
l'istigazione all'odio.";

Or. en

Emendamento 397
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 – lettera f
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Ai fini della presente direttiva i 
minori vittime di reato sono presunti avere 
specifiche esigenze di assistenza e di 
protezione essendo esposti al rischio di 
vittimizzazione secondaria e ripetuta, di 
intimidazione e di ritorsioni. Per 
determinare se e in quale misura 
trarrebbero beneficio dalle misure speciali 
previste a norma degli articoli 23 e 24, i 
minori vittime di reato sono oggetto della 
valutazione individuale prevista nel 
paragrafo 1 del presente articolo. La 
valutazione individuale dei minori vittime 
di reato è organizzata nel quadro dei servizi 
di assistenza mirati e integrati di cui 
all'articolo 9 bis.";

4. Ai fini della presente direttiva i 
minori vittime di reato sono presunti avere 
specifiche esigenze di assistenza e di 
protezione essendo esposti al rischio di 
vittimizzazione secondaria e ripetuta, di 
intimidazione e di ritorsioni. Per 
determinare se e in quale misura 
trarrebbero beneficio dalle misure speciali 
previste a norma degli articoli 18, 23 e 24, i 
minori vittime di reato sono oggetto della 
valutazione individuale prevista nel 
paragrafo 1 del presente articolo. La 
valutazione individuale dei minori vittime 
di reato è organizzata nel quadro dei servizi 
di assistenza mirati e integrati di cui 
all'articolo 9 bis. Se pertinente, la 
valutazione individuale tiene conto delle 
persone a carico della vittima diverse dai 
figli.";

Or. en

Emendamento 398
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 – lettera f
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 – paragrafo 4
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Testo della Commissione Emendamento

4. Ai fini della presente direttiva i 
minori vittime di reato sono presunti avere 
specifiche esigenze di assistenza e di 
protezione essendo esposti al rischio di 
vittimizzazione secondaria e ripetuta, di 
intimidazione e di ritorsioni. Per 
determinare se e in quale misura 
trarrebbero beneficio dalle misure speciali 
previste a norma degli articoli 23 e 24, i 
minori vittime di reato sono oggetto della 
valutazione individuale prevista nel 
paragrafo 1 del presente articolo. La 
valutazione individuale dei minori vittime 
di reato è organizzata nel quadro dei servizi 
di assistenza mirati e integrati di cui 
all'articolo 9 bis.";

4. Ai fini della presente direttiva i 
minori vittime di reato sono presunti avere 
specifiche esigenze di assistenza e di 
protezione essendo esposti al rischio di 
vittimizzazione secondaria e ripetuta, di 
intimidazione e di ritorsioni. Per 
determinare se e in quale misura 
trarrebbero beneficio dalle misure speciali 
previste a norma degli articoli 23 e 24, i 
minori vittime di reato sono oggetto della 
valutazione individuale prevista nel 
paragrafo 1 del presente articolo. La 
valutazione individuale dei minori vittime 
di reato è organizzata nel quadro dei servizi 
di assistenza mirati e integrati di cui 
all'articolo 9 bis e dovrebbe tenere conto 
delle esigenze specifiche dei bambini privi 
di cure parentali.";

Or. en

Emendamento 399
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 – lettera f
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Ai fini della presente direttiva i 
minori vittime di reato sono presunti avere 
specifiche esigenze di assistenza e di 
protezione essendo esposti al rischio di 
vittimizzazione secondaria e ripetuta, di 
intimidazione e di ritorsioni. Per 
determinare se e in quale misura 
trarrebbero beneficio dalle misure speciali 
previste a norma degli articoli 23 e 24, i 
minori vittime di reato sono oggetto della 
valutazione individuale prevista nel 
paragrafo 1 del presente articolo. La 
valutazione individuale dei minori vittime 

4. Ai fini della presente direttiva i 
minori vittime di reato sono presunti avere 
specifiche esigenze di protezione essendo 
esposti al rischio di vittimizzazione 
secondaria e ripetuta, di intimidazione e di 
ritorsioni. Per determinare se e in quale 
misura trarrebbero beneficio dalle misure 
speciali previste a norma degli articoli 23 e 
24, i minori vittime di reato sono oggetto 
della valutazione individuale prevista nel 
paragrafo 1 del presente articolo. La 
valutazione individuale dei minori vittime 
di reato è organizzata nel quadro dei servizi 
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di reato è organizzata nel quadro dei servizi 
di assistenza mirati e integrati di cui 
all'articolo 9 bis.";

di assistenza mirati e integrati di cui 
all'articolo 9 bis.";

Or. en

Emendamento 400
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 – lettera h
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 – paragrafo 7

Testo della Commissione Emendamento

7. Le autorità competenti aggiornano 
la valutazione individuale a intervalli 
regolari di modo che le misure di 
assistenza e di protezione si riferiscano alla 
situazione in evoluzione della vittima. 
Qualora gli elementi alla base siano mutati 
in modo sostanziale, gli Stati membri 
provvedono affinché la valutazione 
individuale sia aggiornata durante l'intero 
corso del procedimento penale.

7. Le autorità competenti aggiornano 
la valutazione individuale a intervalli 
regolari, e se del caso, adottano nuove 
misure o aggiornano le misure in vigore, 
di modo che le misure di assistenza e di 
protezione si riferiscano alla situazione in 
evoluzione della vittima. Qualora gli 
elementi alla base siano mutati in modo 
sostanziale, gli Stati membri provvedono 
affinché la valutazione individuale sia 
aggiornata durante l'intero corso del 
procedimento penale.

Or. en

Emendamento 401
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 – lettera h
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 – paragrafo 7

Testo della Commissione Emendamento

7. Le autorità competenti aggiornano 
la valutazione individuale a intervalli 
regolari di modo che le misure di 
assistenza e di protezione si riferiscano alla 

7. Le autorità competenti aggiornano 
la valutazione individuale a intervalli 
regolari di modo che le misure di 
protezione si riferiscano alla situazione in 
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situazione in evoluzione della vittima. 
Qualora gli elementi alla base siano mutati 
in modo sostanziale, gli Stati membri 
provvedono affinché la valutazione 
individuale sia aggiornata durante l'intero 
corso del procedimento penale.";

evoluzione della vittima. Qualora gli 
elementi alla base siano mutati in modo 
sostanziale, come nel caso in cui l'autore 
del reato sia rilasciato dalla custodia 
cautelare, gli Stati membri provvedono 
affinché la valutazione individuale sia 
aggiornata durante l'intero corso del 
procedimento penale.";

Or. en

Emendamento 402
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 bis (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 bis

 Testo della Commissione Emendamento

(10 bis) È inserito l'articolo 
seguente:
"Articolo 22 bis Valutazione individuale 
delle vittime per individuarne le specifiche 
esigenze di assistenza
1. Gli Stati membri provvedono affinché 
le vittime siano tempestivamente oggetto 
di una valutazione individuale per 
individuare le specifiche esigenze di 
assistenza nel corso del procedimento 
penale, tenendo conto della valutazione 
individuale di cui all'articolo 22, e 
determinare se e in quale misura 
trarrebbero beneficio dalle misure speciali 
previste a norma dell'articolo 9, paragrafo 
1, lettera c), essendo particolarmente 
esposte al rischio di vittimizzazione 
secondaria e ripetuta, di umiliazione, di 
intimidazione e di ritorsioni.
2. Le autorità competenti aggiornano la 
valutazione individuale a intervalli 
regolari di modo che le misure di 
assistenza si riferiscano alla situazione in 
evoluzione della vittima. Qualora gli 
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elementi alla base siano mutati in modo 
sostanziale, gli Stati membri provvedono 
affinché la valutazione individuale sia 
aggiornata durante l'intero corso del 
procedimento penale.
3. Alla valutazione individuale delle 
esigenze di assistenza di cui al paragrafo 
1 del presente articolo si applica 
l'articolo 22, paragrafi da 2 a 5.";

Or. en

Emendamento 403
Eugenia Rodríguez Palop

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 bis (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 bis

 Testo della Commissione Emendamento

(10 bis) È inserito l'articolo 
seguente:
"Articolo 22 bis
Valutazione individuale delle vittime per 
individuarne le specifiche esigenze di 
assistenza
1. Gli Stati membri provvedono affinché 
le vittime siano tempestivamente oggetto 
di una valutazione individuale per 
individuare le specifiche esigenze di 
assistenza nel corso del procedimento 
penale, tenendo conto della valutazione 
individuale di cui all'articolo 22, e 
determinare se e in quale misura 
trarrebbero beneficio dalle misure speciali 
previste a norma dell'articolo 9, paragrafo 
1, lettera c), essendo particolarmente 
esposte al rischio di vittimizzazione 
secondaria e ripetuta, di umiliazione, di 
intimidazione e di ritorsioni.
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2. Le autorità competenti aggiornano la 
valutazione individuale a intervalli 
regolari di modo che le misure di 
assistenza si riferiscano alla situazione in 
evoluzione della vittima. Qualora gli 
elementi alla base siano mutati in modo 
sostanziale, gli Stati membri provvedono 
affinché la valutazione individuale sia 
aggiornata durante l'intero corso del 
procedimento penale.
3. Alla valutazione individuale delle 
esigenze di assistenza di cui al paragrafo 
1 del presente articolo si applica 
l'articolo 22, paragrafi da 2 a 5.";

Or. en

Emendamento 404
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 ter (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 23 – paragrafo 1

Testo in vigore Emendamento

(10 ter) All'articolo 23, il paragrafo 
1 è così modificato:

1. Fatti salvi i diritti della difesa e nel 
rispetto della discrezionalità giudiziale, gli 
Stati membri provvedono a che le vittime 
con esigenze specifiche di protezione che 
si avvalgono delle misure speciali 
individuate sulla base di una valutazione 
individuale di cui all'articolo 22, paragrafo 
1, possano avvalersi delle misure di cui ai 
paragrafi 2 e 3 del presente articolo. Una 
misura speciale prevista a seguito di una 
valutazione individuale può non essere 
adottata qualora esigenze operative o 
pratiche non lo rendono possibile o se vi è 
urgente bisogno di sentire la vittima e in 
caso contrario questa o un'altra persona 
potrebbero subire un danno o potrebbe 
essere pregiudicato lo svolgimento del 

"1. Fatti salvi i diritti della difesa e nel 
rispetto della discrezionalità giudiziale, gli 
Stati membri provvedono a che le vittime 
con esigenze specifiche di protezione che 
si avvalgono delle misure speciali 
individuate sulla base di una valutazione 
individuale di cui all'articolo 22, paragrafo 
1, possano avvalersi delle misure di cui ai 
paragrafi 2 e 3 del presente articolo. In 
circostanze eccezionali, una misura 
speciale prevista a seguito di una 
valutazione individuale può non essere 
adottata qualora esigenze operative o 
pratiche non lo rendono possibile o se vi è 
urgente bisogno di sentire la vittima e in 
caso contrario questa o un'altra persona 
potrebbero subire un danno o potrebbe 
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procedimento. essere pregiudicato lo svolgimento del 
procedimento.";

Or. en

Emendamento 405
Maria Noichl, Giuliano Pisapia

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 11
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 23 – paragrafo 2 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

"d) tutte le audizioni delle vittime di 
violenza sessuale, di violenza di genere, 
comprese la violenza contro le donne e la 
violenza domestica di cui alla direttiva 
(UE).../... del Parlamento europeo e del 
Consiglio65 [sulla lotta alla violenza contro 
le donne e alla violenza domestica], salvo 
il caso in cui siano svolte da un pubblico 
ministero o da un giudice, sono svolte da 
una persona dello stesso sesso della 
vittima, qualora la vittima lo desideri, a 
condizione che non risulti pregiudicato lo 
svolgimento del procedimento penale.";

"d) tutte le audizioni delle vittime di 
violenza sessuale, di violenza di genere, 
comprese la violenza contro le donne e la 
violenza domestica di cui alla direttiva 
(UE).../... del Parlamento europeo e del 
Consiglio65 [sulla lotta alla violenza contro 
le donne e alla violenza domestica], salvo 
il caso in cui siano svolte da un pubblico 
ministero o da un giudice, sono svolte da 
una persona del sesso o genere scelto dalla 
vittima, qualora la vittima lo desideri, a 
condizione che non risulti pregiudicato lo 
svolgimento del procedimento penale.";

_________________ _________________
65 Direttiva (UE) …/…del Parlamento 
europeo e del Consiglio sulla lotta alla 
violenza contro le donne e alla violenza 
domestica (GU …).

65 Direttiva (UE) …/…del Parlamento 
europeo e del Consiglio sulla lotta alla 
violenza contro le donne e alla violenza 
domestica (GU …).

Or. en

Emendamento 406
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 11
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 23 – paragrafo 2 – lettera d
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Testo della Commissione Emendamento

"d) tutte le audizioni delle vittime di 
violenza sessuale, di violenza di genere, 
comprese la violenza contro le donne e la 
violenza domestica di cui alla direttiva 
(UE).../... del Parlamento europeo e del 
Consiglio65 [sulla lotta alla violenza contro 
le donne e alla violenza domestica], salvo 
il caso in cui siano svolte da un pubblico 
ministero o da un giudice, sono svolte da 
una persona dello stesso sesso della 
vittima, qualora la vittima lo desideri, a 
condizione che non risulti pregiudicato lo 
svolgimento del procedimento penale.";

"d) tutte le audizioni delle vittime di 
violenza sessuale, di violenza di genere, 
comprese la violenza contro le donne e la 
violenza domestica di cui alla direttiva 
(UE).../... del Parlamento europeo e del 
Consiglio [sulla lotta alla violenza contro 
le donne e alla violenza domestica], salvo 
il caso in cui siano svolte da un pubblico 
ministero o da un giudice, sono svolte da 
una persona del genere scelto dalla 
vittima, qualora la vittima lo desideri, a 
condizione che non risulti pregiudicato lo 
svolgimento del procedimento penale.";

_________________
65 Direttiva (UE) …/…del Parlamento 
europeo e del Consiglio sulla lotta alla 
violenza contro le donne e alla violenza 
domestica (GU …).

Or. en

Emendamento 407
Annika Bruna, Jean-Paul Garraud

Proposta di direttiva
Articolo 1 – comma 1 – punto 11
2012/29/UE
Articolo 23 – paragrafo 2 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

"d) tutte le audizioni delle vittime di 
violenza sessuale, di violenza di genere, 
comprese la violenza contro le donne e la 
violenza domestica di cui alla direttiva 
(UE).../... del Parlamento europeo e del 
Consiglio65 [sulla lotta alla violenza contro 
le donne e alla violenza domestica], salvo 
il caso in cui siano svolte da un pubblico 
ministero o da un giudice, sono svolte da 
una persona dello stesso sesso della 

"d) è possibile chiedere che le 
audizioni delle vittime di violenza sessuale, 
di violenza di genere, comprese la violenza 
contro le donne e la violenza domestica di 
cui alla direttiva (UE).../... del Parlamento 
europeo e del Consiglio65 [sulla lotta alla 
violenza contro le donne e alla violenza 
domestica], salvo il caso in cui siano svolte 
da un pubblico ministero o da un giudice, 
siano svolte da una persona dello stesso 
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vittima, qualora la vittima lo desideri, a 
condizione che non risulti pregiudicato lo 
svolgimento del procedimento penale.";

sesso della vittima, a condizione che non 
risulti pregiudicato lo svolgimento del 
procedimento penale.";

_________________ _________________
65 Direttiva (UE) …/…del Parlamento 
europeo e del Consiglio sulla lotta alla 
violenza contro le donne e alla violenza 
domestica (GU …).

65 Direttiva (UE) …/…del Parlamento 
europeo e del Consiglio sulla lotta alla 
violenza contro le donne e alla violenza 
domestica (GU …).

Or. fr

Emendamento 408
Maria Noichl, Giuliano Pisapia

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 11 bis (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 23 – paragrafo 3 – lettera c

Testo in vigore Emendamento

(11 bis) All'articolo 23, il paragrafo 
3, lettera c) è così modificato:

c) misure per evitare domande non 
necessarie sulla vita privata della vittima 
senza rapporto con il reato, e

"c) misure per evitare domande non 
necessarie sulla vita privata della vittima, 
compresi l'orientamento sessuale, 
l'identità di genere e l'espressione di 
genere della persona o le sue condotte 
sessuali passate, senza rapporto con il 
reato, e";

Or. en

Emendamento 409
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 12
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 23 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento
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4. Durante il procedimento penale le 
vittime con esigenze specifiche di 
protezione individuate a norma dell'articolo 
22, paragrafo 1, possono avvalersi delle 
misure seguenti che ne garantiscono la 
protezione fisica:

4. Durante il procedimento penale le 
vittime con esigenze specifiche di 
protezione individuate a norma dell'articolo 
22, paragrafo 1, possono avvalersi delle 
misure seguenti, accordate con adeguate 
risorse finanziarie, che ne garantiscono la 
protezione fisica:

Or. en

Emendamento 410
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 12
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 23 – paragrafo 4 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) misure di allontanamento, 
ordinanze restrittive o ordini di protezione 
per tutelare le vittime da qualsiasi atto di 
violenza, anche vietando o limitando taluni 
comportamenti pericolosi dell'autore del 
reato.";

b) misure urgenti di allontanamento, 
ordinanze restrittive o ordini di protezione 
per tutelare le vittime da qualsiasi atto di 
violenza, anche vietando o limitando taluni 
comportamenti pericolosi dell'autore del 
reato.";

Or. en

Emendamento 411
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 12 bis (nuovo) 
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 23 – paragrafo 4 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(12 bis) Al paragrafo 4 è aggiunta 
la lettera seguente: 
"b bis) l'accesso ad alloggi, compresi gli 
alloggi specializzati e altre sistemazioni 
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adeguate.";

Or. en

Emendamento 412
Maria Noichl, Giuliano Pisapia

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 12 bis (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 23 – paragrafo 4 – lettera d (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(12 bis) Al paragrafo 4 è aggiunta la 
lettera seguente:
"d)  l'accesso ad alloggi gratuiti o 
altra eventuale sistemazione 
temporanea.";

Or. en

Emendamento 413
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 12 
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 23 – paragrafo 4 – lettera e (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

e) l'accesso ad alloggi o altra 
eventuale sistemazione temporanea.";

Or. en

Emendamento 414
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 12 
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Direttiva 2012/29/UE
Articolo 23 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. Gli Stati membri provvedono 
affinché le autorità competenti informino 
le vittime della possibilità di chiedere 
misure urgenti di allontanamento, 
ordinanze restrittive e ordini di 
protezione, come pure di chiedere il 
riconoscimento transfrontaliero dei 
provvedimenti di protezione a norma della 
direttiva 2011/99/UE e del regolamento 
(UE) n. 606/2013.";

Or. en

Emendamento 415
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 13 – parte introduttiva 
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 24 – paragrafo 1 – lettera c ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(13) all'articolo 24 è aggiunto il 
seguente paragrafo:

(13) L'articolo 24 è così modificato:

a) al paragrafo 1, è aggiunta la lettera 
seguente:
"c bis) siano garantiti il diritto di essere 
ascoltato e l'interesse superiore del 
minore nel corso delle indagini penali e 
del procedimento, conformemente 
all'articolo 10.";
b) è aggiunto il seguente paragrafo:

Or. en

Emendamento 416
Elena Kountoura

Proposta di direttiva
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Articolo 1 – punto 13 bis (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 24 – paragrafo 1 – lettera c bis (nuova)

Testo in vigore Emendamento

(13 bis) L'articolo 24 è così 
modificato:
al paragrafo 1 è aggiunta la lettera 
seguente:
"c bis) siano garantiti il diritto di essere 
ascoltato e l'interesse superiore del 
minore nel corso delle indagini penali e 
del procedimento, conformemente 
all'articolo 10.";

Or. en

Emendamento 417
Lívia Járóka

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 13 bis (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 25

Testo della Commissione Emendamento

13 bis)  L'articolo 25 è così modificato: 
"Articolo 25
Formazione degli operatori
1. Gli Stati membri provvedono a che i 
funzionari suscettibili di entrare in 
contatto con la vittima, quali gli agenti di 
polizia e il personale giudiziario, ricevano 
una formazione sia generale che 
specialistica, di livello appropriato al tipo 
di contatto che intrattengono con le 
vittime, che li sensibilizzi maggiormente 
alle esigenze di queste e dia loro gli 
strumenti per riconoscere le vittime e 
trattarle in modo imparziale, non 
discriminatorio, rispettoso e professionale. 
1 bis. Al fine di garantire alle vittime 
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assistenza e protezione complete, gli Stati 
membri prendono inoltre in 
considerazione l'elaborazione di 
orientamenti pratici per contribuire a 
tradurre gli obblighi per la valutazione 
delle esigenze in materia di protezione e 
assistenza delle vittime in misure pratiche 
per le autorità competenti, quali le 
autorità di contrasto.
2. Fatta salva l'indipendenza della 
magistratura e le differenze 
nell'organizzazione del potere giudiziario 
nell'ambito dell'Unione, gli Stati membri 
richiedono che i responsabili della 
formazione di giudici e pubblici ministeri 
coinvolti nei procedimenti penali offrano 
l'accesso a una formazione, sia generale 
che specialistica, che li sensibilizzi 
maggiormente alle esigenze delle vittime e 
sia intesa a trattare le vittime in un modo 
che sia attento ai loro traumi, alla 
dimensione di genere e ai minori, ai 
diversi contesti sociali ed etnici delle 
vittime, al fine di evitare la 
rivittimizzazione.
3. Con il dovuto rispetto per 
l'indipendenza della professione forense, 
gli Stati membri raccomandano che i 
responsabili della formazione degli 
avvocati offrano l'accesso a una 
formazione, sia generale che specialistica, 
che sensibilizzi maggiormente questi 
ultimi alle esigenze delle vittime.
4. Attraverso i loro servizi pubblici o 
finanziando organizzazioni che 
sostengono le vittime, gli Stati membri 
incoraggiano iniziative che consentano a 
coloro che forniscono servizi di assistenza 
alle vittime e di giustizia riparativa di 
ricevere un'adeguata formazione, di 
livello appropriato al tipo di contatto che 
intrattengono con le vittime, e rispettino le 
norme professionali per garantire che i 
loro servizi siano forniti in modo 
imparziale, rispettoso e professionale.
5. A seconda delle mansioni svolte e della 
natura e del livello dei contatti fra 
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l'operatore e le vittime, la formazione 
copre gli aspetti generali e specialistici e 
mira ad abilitare l'operatore a riconoscere 
le vittime, a comprendere le esigenze delle 
vittime come pure le norme e le procedure 
nazionali in materia di diritti delle vittime, 
a evitare la rivittimizzazione e a trattare le 
vittime in maniera rispettosa, 
professionale e non discriminatoria.
6. La formazione di cui ai paragrafi 1, 2 e 
3 comprende orientamenti specifici sulla 
cooperazione coordinata tra più agenzie, 
conformemente all'articolo 26 bis che 
consenta una gestione completa, efficiente 
e adeguata delle segnalazioni tra le 
diverse autorità competenti.
7. Gli Stati membri incoraggiano lo 
sviluppo di una formazione 
interdisciplinare tra le diverse autorità 
che possono entrare in contatto con le 
vittime, se del caso con la cooperazione di 
attori non governativi, al fine di 
rafforzare la cooperazione e il 
coordinamento tra le autorità.
8. Gli Stati membri, con il supporto del 
Gruppo europeo di formazione e 
istruzione in materia di criminalità 
informatica, promuovono la formazione 
delle autorità competenti che entrano in 
contatto con le vittime per rispondere alle 
esigenze specifiche delle vittime della 
criminalità informatica, comprese 
l'istigazione all'odio e le forme di violenza 
online contro le donne o gli abusi sessuali 
su minori."

Or. hu

Emendamento 418
Elena Kountoura

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 13 ter (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 25 – paragrafo 5 bis (nuovo)



PE757.885v01-00 26/75 AM\1293130IT.docx

IT

Testo in vigore Emendamento

(13 ter) è aggiunto il paragrafo 
seguente:
"5 bis. Gli Stati membri garantiscono che 
i professionisti suscettibili di entrare in 
contatto con la vittima, comprese le 
autorità di contrasto, il personale dei 
tribunali, i giudici e i pubblici ministeri, 
gli avvocati, gli operatori nel settore della 
prevenzione primaria, i fornitori di servizi 
di assistenza specializzati e di servizi di 
giustizia riparativa, gli operatori sanitari, 
i servizi sociali, il personale del settore 
dell'istruzione e altri pertinenti, ricevano 
una formazione obbligatoria, sia generale 
che specialistica, e informazioni mirate a 
un livello adeguato ai loro contatti con le 
vittime, per consentire loro di identificare, 
prevenire e affrontare i casi di violenza 
contro le donne o di violenza domestica, 
comprese la manipolazione, la violenza 
psicologica, il controllo coercitivo, la 
rilevanza della violenza nell'ambito delle 
relazioni intime sui diritti dei minori, la 
loro protezione e il loro benessere, e di 
trattare le vittime in un modo che sia 
attento ai loro traumi, al genere e ai 
minori. Tale formazione deve inoltre 
istruire tutti i professionisti coinvolti su 
come comunicare al meglio con le vittime 
e su come sostenerle, consentendo nel 
contempo loro di valutare ciascuna 
situazione utilizzando strumenti affidabili 
di valutazione del rischio e fornendo loro 
le competenze adeguate per individuare i 
segni di abuso. La formazione è fornita da 
formatori qualificati dei servizi 
specialistici per le donne e soddisfa 
standard di qualità rigorosi in termini di 
durata della formazione, frequenza, 
metodi e risultati, in linea con gli obiettivi 
della presente direttiva. La formazione 
comprende una formazione generale e 
specialistica adeguata alla natura e al 
livello dei contatti che intrattengono con 
la vittima, per consentire agli operatori di 
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riconoscere le vittime e di trattarle in 
modo imparziale, non discriminatorio, 
rispettoso e professionale, utilizzando un 
approccio incentrato sulla vittima, attento 
ai loro traumi, al genere, alla disabilità e 
ai minori, e per sostenere l'attuazione 
pratica e l'esercizio dei diritti delle vittime. 
Gli Stati membri istituiscono corti o 
sezioni specializzate che si occupino delle 
vittime di violenza contro le donne e 
violenza domestica e garantiscano una 
giustizia consona alle esigenze delle 
donne e dei minori vittime di tale violenza, 
comprese unità di valutazione generale 
che si occupino di violenza di genere e 
formate da medici forensi, psicologi e 
assistenti sociali che operano in 
coordinamento con i servizi pubblici 
specializzati nella violenza di genere 
responsabili dell'assistenza alle vittime.";

Or. en

Emendamento 419
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 13 bis (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 25

Testo in vigore Emendamento

(13 bis) L'articolo 25 è così 
modificato:

1. Gli Stati membri provvedono a che i 
funzionari suscettibili di entrare in contatto 
con la vittima, quali gli agenti di polizia e 
il personale giudiziario, ricevano una 
formazione sia generale che specialistica, 
di livello appropriato al tipo di contatto che 
intrattengono con le vittime, che li 
sensibilizzi maggiormente alle esigenze di 
queste e dia loro gli strumenti per trattarle 
in modo imparziale, rispettoso e 
professionale.

"1. Gli Stati membri provvedono a che i 
funzionari suscettibili di entrare in contatto 
con la vittima, quali gli agenti di polizia e 
il personale giudiziario, ricevano una 
formazione sia generale che specialistica, 
di livello appropriato al tipo di contatto che 
intrattengono con le vittime, che li 
sensibilizzi maggiormente alle esigenze di 
queste e dia loro gli strumenti per 
riconoscere le vittime e trattarle in modo 
imparziale, non discriminatorio, rispettoso 
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e professionale.

2. Fatta salva l'indipendenza della 
magistratura e le differenze 
nell'organizzazione del potere giudiziario 
nell'ambito dell'Unione, gli Stati membri 
richiedono che i responsabili della 
formazione di giudici e pubblici ministeri 
coinvolti nei procedimenti penali offrano 
l'accesso a una formazione, sia generale 
che specialistica, che li sensibilizzi 
maggiormente alle esigenze delle vittime.

1 bis. Al fine di garantire alle vittime 
assistenza e protezione complete, gli Stati 
membri prendono inoltre in 
considerazione l'elaborazione di 
orientamenti pratici per contribuire a 
tradurre gli obblighi per la valutazione 
delle esigenze in materia di protezione e 
assistenza delle vittime in misure pratiche 
per le autorità competenti, quali le 
autorità di contrasto.

3. Con il dovuto rispetto per l'indipendenza 
della professione forense, gli Stati membri 
raccomandano che i responsabili della 
formazione degli avvocati offrano l'accesso 
a una formazione, sia generale che 
specialistica, che sensibilizzi 
maggiormente questi ultimi alle esigenze 
delle vittime.

2. Fatta salva l'indipendenza della 
magistratura e le differenze 
nell'organizzazione del potere giudiziario 
nell'ambito dell'Unione, gli Stati membri 
richiedono che i responsabili della 
formazione di giudici e pubblici ministeri 
coinvolti nei procedimenti penali offrano 
l'accesso a una formazione, sia generale 
che specialistica, che li sensibilizzi 
maggiormente alle esigenze delle vittime e 
sia intesa a trattare le vittime in un modo 
che sia attento ai loro traumi, alla 
dimensione di genere e ai minori, al fine 
di evitare la vittimizzazione secondaria.

4. Attraverso i loro servizi pubblici o 
finanziando organizzazioni che sostengono 
le vittime, gli Stati membri incoraggiano 
iniziative che consentano a coloro che 
forniscono servizi di assistenza alle vittime 
e di giustizia riparativa di ricevere 
un'adeguata formazione, di livello 
appropriato al tipo di contatto che 
intrattengono con le vittime, e rispettino le 
norme professionali per garantire che i loro 
servizi siano forniti in modo imparziale, 
rispettoso e professionale.

3. Con il dovuto rispetto per l'indipendenza 
della professione forense, gli Stati membri 
raccomandano che i responsabili della 
formazione degli avvocati offrano l'accesso 
a una formazione, sia generale che 
specialistica, che sensibilizzi 
maggiormente questi ultimi alle esigenze 
delle vittime.

5. A seconda delle mansioni svolte e della 
natura e del livello dei contatti fra 
l'operatore e le vittime, la formazione mira 
ad abilitare l'operatore a riconoscere le 
vittime e a trattarle in maniera rispettosa, 
professionale e non discriminatoria.

4. Attraverso i loro servizi pubblici o 
finanziando organizzazioni che sostengono 
le vittime, gli Stati membri incoraggiano 
iniziative che consentano a coloro che 
forniscono servizi di assistenza alle vittime 
e di giustizia riparativa di ricevere 
un'adeguata formazione, di livello 
appropriato al tipo di contatto che 
intrattengono con le vittime, e rispettino le 
norme professionali per garantire che i loro 
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servizi siano forniti in modo imparziale, 
rispettoso e professionale.

5. A seconda delle mansioni svolte e della 
natura e del livello dei contatti fra 
l'operatore e le vittime, la formazione 
copre gli aspetti generali e specialistici e 
mira ad abilitare l'operatore a riconoscere 
le vittime, a comprendere le esigenze delle 
vittime come pure le norme e le procedure 
nazionali in materia di diritti delle vittime, 
a evitare la vittimizzazione secondaria e a 
trattare le vittime in maniera rispettosa, 
professionale e non discriminatoria.

6. La formazione di cui ai paragrafi 1, 2 e 
3 comprende orientamenti specifici sulla 
cooperazione coordinata tra più agenzie, 
conformemente all'articolo 26 bis, che 
consenta una gestione completa, efficiente 
e adeguata delle segnalazioni tra le 
diverse autorità competenti.
7. Gli Stati membri incoraggiano lo 
sviluppo di una formazione 
interdisciplinare tra le diverse autorità 
che possono entrare in contatto con le 
vittime, se del caso con la cooperazione di 
attori non governativi, al fine di 
rafforzare la cooperazione e il 
coordinamento tra le autorità.
8. Gli Stati membri, con il supporto del 
Gruppo europeo di formazione e 
istruzione in materia di criminalità 
informatica, promuovono la formazione 
delle autorità competenti che entrano in 
contatto con le vittime per rispondere alle 
esigenze specifiche delle vittime della 
criminalità informatica, comprese le 
forme di violenza online contro le donne o 
gli abusi sessuali su minori.";

Or. en

Emendamento 420
Eugenia Rodríguez Palop

Proposta di direttiva
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Articolo 1 – punto 13 bis (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 25

Testo in vigore Emendamento

3. Con il dovuto rispetto per l'indipendenza 
della professione forense, gli Stati membri 
raccomandano che i responsabili della 
formazione degli avvocati offrano l'accesso 
a una formazione, sia generale che 
specialistica, che sensibilizzi 
maggiormente questi ultimi alle esigenze 
delle vittime. 

(13 bis) All'articolo 25, il paragrafo 
3 è sostituito dal seguente:

"3. A seconda delle mansioni svolte e 
della natura e del livello dei contatti fra 
l'operatore e le vittime, la formazione di 
cui ai paragrafi 1 e 2 deve, come minimo:
a) consentire a tali professionisti di 
acquisire le competenze e le conoscenze 
necessarie per identificare e comprendere 
i segnali di vittimizzazione, le esigenze 
delle vittime, l'impatto del reato e dei 
traumi, le norme e le procedure nazionali 
in materia di diritti delle vittime, comprese 
le misure di protezione, le specificità di 
alcuni gruppi di vittime, tenendo conto 
delle loro vulnerabilità specifiche;
b) essere organizzata in modo tale da 
affrontare le competenze e le conoscenze 
necessarie per lavorare con tutte le 
vittime, nonché le conoscenze e le 
competenze specialistiche per garantire 
risposte mirate e adeguate a gruppi 
specifici di vittime, in base al tipo di reato 
o alle caratteristiche personali;
c) includere la sensibilizzazione sui rischi 
di vittimizzazione secondaria e sui modi 
per ridurli;
d) consentire a tali professionisti di 
sviluppare competenze trasversali per 
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coinvolgere e comunicare con le vittime in 
un modo attento alle loro esigenze;
e) essere elargita regolarmente da 
professionisti appositamente formati o da 
altre persone idonee, e includere la 
formazione iniziale e la crescita 
professionale lungo tutto l'arco della vita. 
Gli Stati membri incoraggiano e 
finanziano la formazione degli attori non 
governativi, comprese le associazioni delle 
vittime e le organizzazioni della società 
civile. Occorre promuovere pratiche 
innovative, tra cui la formazione 
multiagenzia, l'uso di nuove tecnologie e 
la formazione interattiva.";

Or. en

Emendamento 421
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 13 bis (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 25

Testo in vigore Emendamento

(13 bis) L'articolo 25 è così 
modificato:

Articolo 25 "Articolo 25

Formazione degli operatori Formazione degli operatori

1. Gli Stati membri provvedono a che i 
funzionari suscettibili di entrare in contatto 
con la vittima, quali gli agenti di polizia e 
il personale giudiziario, ricevano una 
formazione sia generale che specialistica, 
di livello appropriato al tipo di contatto 
che intrattengono con le vittime, che li 
sensibilizzi maggiormente alle esigenze di 
queste e dia loro gli strumenti per trattarle 
in modo imparziale, rispettoso e 
professionale.

1. Gli Stati membri provvedono a che i 
funzionari delle autorità, degli organismi e 
delle istituzioni pubbliche suscettibili di 
entrare in contatto con la vittima, ricevano 
una formazione sia generale che 
specialistica, a seconda dei casi, che li 
sensibilizzi maggiormente alle esigenze di 
queste, non comporti la vittimizzazione 
ripetuta e sia intesa a trattare le vittime in 
modo imparziale, rispettoso, attento alla 
dimensione di genere e ai minori, e 
professionale.
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2. Fatta salva l'indipendenza della 
magistratura e le differenze 
nell'organizzazione del potere giudiziario 
nell'ambito dell'Unione, gli Stati membri 
richiedono che i responsabili della 
formazione di giudici e pubblici ministeri 
coinvolti nei procedimenti penali offrano 
l'accesso a una formazione, sia generale 
che specialistica, che li sensibilizzi 
maggiormente alle esigenze delle vittime.

2. Fatta salva l'indipendenza della 
magistratura e le differenze 
nell'organizzazione del potere giudiziario 
nell'ambito dell'Unione, gli Stati membri 
garantiscono che i responsabili della 
formazione di giudici e pubblici ministeri 
coinvolti nei procedimenti penali offrano 
l'accesso a una formazione, sia generale 
che specialistica, che li sensibilizzi 
maggiormente alle esigenze delle vittime e 
sia intesa a trattare le vittime in un modo 
che sia attento ai loro traumi, alla 
dimensione di genere e ai minori, al fine 
di evitare la vittimizzazione secondaria.

3. Con il dovuto rispetto per l'indipendenza 
della professione forense, gli Stati membri 
raccomandano che i responsabili della 
formazione degli avvocati offrano 
l'accesso a una formazione, sia generale 
che specialistica, che sensibilizzi 
maggiormente questi ultimi alle esigenze 
delle vittime.

3. Con il dovuto rispetto per l'indipendenza 
della professione forense, gli Stati membri 
garantiscono che gli avvocati ricevano 
l'accesso a una formazione, sia generale 
che specialistica, che sensibilizzi 
maggiormente questi ultimi alle esigenze 
delle vittime e sia intesa a trattare le 
vittime in un modo che sia attento ai loro 
traumi, alla dimensione di genere e ai 
minori, al fine di evitare la vittimizzazione 
secondaria.

4. Attraverso i loro servizi pubblici o 
finanziando organizzazioni che sostengono 
le vittime, gli Stati membri incoraggiano 
iniziative che consentano a coloro che 
forniscono servizi di assistenza alle vittime 
e di giustizia riparativa di ricevere 
un'adeguata formazione, di livello 
appropriato al tipo di contatto che 
intrattengono con le vittime, e rispettino le 
norme professionali per garantire che i loro 
servizi siano forniti in modo imparziale, 
rispettoso e professionale.

4. Attraverso i loro servizi pubblici o 
finanziando organizzazioni che sostengono 
le vittime, gli Stati membri garantiscono 
che coloro che forniscono servizi di 
assistenza alle vittime, servizi di giustizia 
riparativa, cure sanitarie, servizi di 
traduzione e interpretariato alle vittime 
ricevano un'adeguata formazione, di livello 
appropriato al tipo di contatto che 
intrattengono con le vittime, e rispettino le 
norme professionali per garantire che i loro 
servizi siano forniti in modo imparziale, 
rispettoso, attento alla dimensione di 
genere e ai minori e professionale.

5. A seconda delle mansioni svolte e della 
natura e del livello dei contatti fra 
l'operatore e le vittime, la formazione mira 
ad abilitare l'operatore a riconoscere le 
vittime e a trattarle in maniera rispettosa, 
professionale e non discriminatoria.

5. A seconda delle mansioni svolte e della 
natura e del livello dei contatti fra 
l'operatore e le vittime, la formazione mira 
ad abilitare l'operatore a riconoscere le 
vittime e a trattarle in maniera rispettosa, 
professionale e non discriminatoria. La 
formazione fornisce inoltre conoscenze e 
competenze specialistiche per identificare 
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e affrontare le esigenze specifiche di 
protezione e sostegno delle vittime che 
subiscono forme intersezionali di 
discriminazione, include la 
sensibilizzazione sui rischi di 
vittimizzazione secondaria e sui modi per 
ridurli e consentire a tali professionisti di 
sviluppare competenze trasversali per 
coinvolgere e comunicare con le vittime in 
un modo attento alle loro esigenze.
6. Le attività di formazione di cui ai 
paragrafi da 1 a 5 sono regolari e 
obbligatorie. Gli Stati membri adottano 
misure, anche attraverso i loro servizi 
pubblici e il finanziamento, per sostenere 
gli organismi e le organizzazioni di 
formazione responsabili a sviluppare, 
erogare e garantire il conseguimento di 
suddetta formazione. Gli Stati membri 
predispongono procedure per garantire 
che i risultati e l'applicazione pratica 
della formazione di cui al presente 
articolo siano monitorati e valutati 
periodicamente e in modo indipendente.";

Or. en

Emendamento 422
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 13 bis (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 25 – paragrafo 1

Testo in vigore Emendamento

(13 bis) All'articolo 25, il paragrafo 
1 è sostituito dal seguente:

1. Gli Stati membri provvedono a che i 
funzionari suscettibili di entrare in contatto 
con la vittima, quali gli agenti di polizia e 
il personale giudiziario, ricevano una 
formazione sia generale che specialistica, 

"1. Gli Stati membri provvedono a che i 
funzionari suscettibili di entrare in contatto 
con la vittima, quali gli agenti di polizia e 
il personale giudiziario, i servizi di 
assistenza alle vittime e di giustizia 
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di livello appropriato al tipo di contatto che 
intrattengono con le vittime, che li 
sensibilizzi maggiormente alle esigenze di 
queste e dia loro gli strumenti per trattarle 
in modo imparziale, rispettoso e 
professionale.

riparativa, gli operatori sanitari, i servizi 
sociali, il personale del settore 
dell'istruzione e altri pertinenti, ricevano 
una formazione sia generale che 
specialistica, di livello appropriato al tipo 
di contatto che intrattengono con le vittime, 
che li sensibilizzi maggiormente alle 
esigenze di queste e dia loro gli strumenti 
per comunicare e per trattarle in modo 
imparziale, non discriminatorio, rispettoso 
e professionale e, ove pertinente, attento 
alla dimensione di genere e ai minori.";

Or. en

Emendamento 423
Maria Noichl, Giuliano Pisapia

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 13 bis (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 25 – paragrafo 1

Testo in vigore Emendamento

(13 bis) All'articolo 25, il paragrafo 
1 è così modificato:

Formazione degli operatori "Formazione degli operatori

1. Gli Stati membri provvedono a che i 
funzionari suscettibili di entrare in contatto 
con la vittima, quali gli agenti di polizia e 
il personale giudiziario ricevano una 
formazione sia generale che specialistica, 
di livello appropriato al tipo di contatto che 
intrattengono con le vittime, che li 
sensibilizzi maggiormente alle esigenze di 
queste e dia loro gli strumenti per trattarle 
in modo imparziale, rispettoso e 
professionale.

1. Gli Stati membri provvedono a che i 
funzionari suscettibili di entrare in contatto 
con la vittima, quali gli agenti di polizia e 
il personale giudiziario ricevano una 
formazione sia generale che specialistica, 
assicurandone la qualità e la disponibilità 
su tutto il territorio, di livello appropriato 
al tipo di contatto che intrattengono con le 
vittime, che li sensibilizzi maggiormente 
alle esigenze di queste e dia loro gli 
strumenti per trattarle in modo imparziale, 
rispettoso e professionale.";

Or. en

(Direttiva 2012/29/UE)

Emendamento 424
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Eugenia Rodríguez Palop

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 13 ter (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 25 – paragrafo 5 bis (nuovo)

Testo in vigore Emendamento

(13 ter) All'articolo 17 è aggiunto 
un nuovo paragrafo:
"5 bis. Senza pregiudicare la libertà e il 
pluralismo dei media, gli Stati membri 
incoraggiano e sostengono la creazione di 
attività di formazione sui media da parte 
di organizzazioni di professionisti dei 
media, organismi di 
autoregolamentazione dei media e 
rappresentanti dell'industria o altre 
organizzazioni indipendenti pertinenti, 
per combattere le rappresentazioni 
stereotipate delle vittime, la 
colpevolizzazione da parte dei media, 
l'intrusione dei media nei procedimenti di 
giustizia penale, la vittimizzazione 
secondaria indotta dai media in generale 
e per garantire un impegno che sia attento 
alle vittime, in particolare quando le 
intervistano.";

Or. en

Emendamento 425
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 13 ter (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 25 – paragrafo 2

Testo in vigore Emendamento

(13 ter) All'articolo 25, il paragrafo 
2 è sostituito dal seguente:

2. Fatta salva l'indipendenza della "2. Fatta salva l'indipendenza della 
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magistratura e le differenze 
nell'organizzazione del potere giudiziario 
nell'ambito dell'Unione, gli Stati membri 
richiedono che i responsabili della 
formazione di giudici e pubblici ministeri 
coinvolti nei procedimenti penali offrano 
l'accesso a una formazione, sia generale 
che specialistica, che li sensibilizzi 
maggiormente alle esigenze delle vittime.

magistratura e le differenze 
nell'organizzazione del potere giudiziario 
nell'ambito dell'Unione, gli Stati membri 
adottano le misure necessarie per 
garantire che a giudici e pubblici ministeri 
coinvolti nei procedimenti penali sia 
offerta una formazione, sia generale che 
specialistica, che li sensibilizzi 
maggiormente alle esigenze delle vittime e 
sia intesa a trattare le vittime in un modo 
rispettoso e professionale, e se del caso, in 
un modo attento ai loro traumi e ai 
minori.";

Or. en

(Direttiva 2012/29/UE)

Emendamento 426
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 13 quater (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 25 – paragrafo 4

Testo in vigore Emendamento

(13 quater) All'articolo 25, il paragrafo 
4 è soppresso.

4. Attraverso i loro servizi pubblici o 
finanziando organizzazioni che 
sostengono le vittime, gli Stati membri 
incoraggiano iniziative che consentano a 
coloro che forniscono servizi di assistenza 
alle vittime e di giustizia riparativa di 
ricevere un'adeguata formazione, di 
livello appropriato al tipo di contatto che 
intrattengono con le vittime, e rispettino le 
norme professionali per garantire che i 
loro servizi siano forniti in modo 
imparziale, rispettoso e professionale.

Or. en

(Direttiva 2012/29/UE)



AM\1293130IT.docx 37/75 PE757.885v01-00

IT

Motivazione

Questo paragrafo diventa ridondante poiché tutti i suoi elementi cruciali sono stati inclusi nel 
paragrafo 1 dello stesso articolo.

Emendamento 427
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 13 quinquies (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 25 – paragrafo 5 bis (nuovo)

Testo in vigore Emendamento

(13 quinquies)All'articolo 25 è inserito il 
paragrafo seguente:
"5 bis. Le attività di formazione di cui ai 
paragrafi 1, 2 e 3 comprendono la 
formazione sulla cooperazione coordinata 
e multidisciplinare che consente una 
gestione completa e adeguata dei casi e 
dei rinvii, in linea con i protocolli di cui 
all'articolo 26 bis e gli orientamenti 
previsti dal presente articolo. La 
formazione è regolare e contribuisce alla 
crescita professionale lungo tutto l'arco 
della vita.";

Or. en

Emendamento 428
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 13 sexies (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 25 – paragrafo 5 ter (nuovo)

Testo in vigore Emendamento

(13 sexies) All'articolo 25 è inserito il 
paragrafo seguente:
"5 ter. Gli Stati membri assicurano che 
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siano elaborati orientamenti pratici per le 
autorità di contrasto suscettibili di entrare 
in contatto con le vittime, al fine di 
facilitare il rispetto dei diritti delle vittime 
e di fornire loro consulenza su tali diritti. 
I suddetti orientamenti includono, come 
minimo, indicazioni su:
a) come riconoscere e comprendere i 
segnali di vittimizzazione e prevenire la 
vittimizzazione secondaria o ripetuta;
b) come condurre la valutazione 
individuale a norma dell'articolo 22 e 
rispondere alle esigenze della vittima in 
base ai risultati della valutazione;
c) come indirizzare le vittime ai servizi di 
assistenza pertinenti;
d) come trattare le vittime in modo non 
discriminatorio, rispettoso e professionale, 
nonché attento ai loro traumi e ai minori;
e) come garantire la tutela della vita 
privata della vittima.
Gli orientamenti sono elaborati e 
regolarmente aggiornati con la 
partecipazione di esperti del settore e delle 
organizzazioni di assistenza alle vittime.";

Or. en

Emendamento 429
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 13 septies (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 25 bis (nuovo)

Testo in vigore Emendamento

(13 septies) "Articolo 25 bis
Sensibilizzazione sui diritti delle vittime
1. Gli Stati membri garantiscono 
l'attuazione di regolari campagne di 
sensibilizzazione a livello nazionale per 
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assicurare che le vittime siano 
consapevoli dei loro diritti a norma della 
presente direttiva. Tali campagne sono 
condotte tramite diversi canali e 
comprendono sintesi facilmente 
comprensibili e accessibili dei diritti della 
vittima.
2. Gli Stati membri istituiscono un sito 
internet dedicato per fornire informazioni 
al pubblico sulla denuncia di un reato, sui 
diritti delle vittime, sui servizi generali e 
specialistici disponibili per le vittime, sul 
funzionamento del sistema giudiziario e 
sulle procedure e i processi pertinenti. Il 
sito utilizza un linguaggio di facile 
comprensione ed è facilmente accessibile, 
anche per le persone con disabilità.
3. Gli Stati membri garantiscono 
l'adozione di misure che consentano di 
individuare facilmente e rapidamente i 
luoghi in cui le vittime saranno aiutate a 
esercitare i diritti di cui alla presente 
direttiva.";

Or. en

Emendamento 430
Eugenia Rodríguez Palop

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 14
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 26 bis 

 Testo della Commissione Emendamento

(14) Il seguente articolo 26 bis è 
aggiunto al capo 5:
"Articolo 26 bis
Quadro di coordinamento e cooperazione 
nazionale
1. Gli Stati membri istituiscono un quadro 
di coordinamento e cooperazione 
nazionale per facilitare lo sviluppo, 
l'attuazione e l'esercizio dei diritti delle 
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vittime, delle comunicazioni e dei servizi 
di assistenza in modo coerente, efficiente, 
coordinato e mirato.
2. Gli Stati membri assicurano che lo 
sviluppo dei diritti delle vittime risponda 
alle esigenze e alle circostanze di tutte le 
vittime di reato, fornendo al contempo 
soluzioni adeguate per gruppi specifici di 
vittime. Le soluzioni specializzate per 
gruppi specifici di vittime dovrebbero 
essere estese ad altri gruppi di vittime, 
qualora anch'essi possano trarre 
beneficio dalle stesse.
3. Gli Stati membri assicurano l'esistenza 
e la regolare revisione di:
a) una strategia nazionale dei diritti delle 
vittime che definisca priorità, obiettivi e 
azioni a lungo termine per sviluppare 
diritti e servizi per tutte le vittime di reato;
b) un coordinatore nazionale dei diritti 
delle vittime e un comitato di 
coordinamento dei diritti delle vittime, 
responsabili del coordinamento dello 
sviluppo e dell'attuazione della strategia 
nazionale dei diritti delle vittime, della 
politica e delle procedure nazionali 
relative ai diritti delle vittime, delle attività 
e degli attori in diversi settori;
c) un commissario indipendente delle 
vittime, responsabile di promuovere e 
salvaguardare gli interessi delle vittime, 
anche svolgendo indagini su questioni 
sistemiche inerenti un gran numero o 
gruppi particolari di vittime di reato, 
facendosi portavoce delle preoccupazioni 
delle vittime di reato presso il governo e 
altri organi decisionali, monitorando e 
riferendo su come le agenzie soddisfano i 
loro obblighi giuridici nei confronti delle 
vittime a norma del diritto nazionale o 
europeo, indagando sulle denunce delle 
vittime di reato che ritengono che i loro 
diritti e le loro prerogative a norma del 
diritto nazionale non siano stati 
soddisfatti da un organo investigativo, 
dall'agenzia di contrasto e/o dal servizio 
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per le vittime.
d) un meccanismo di riferimento 
nazionale per coordinare un sistema 
nazionale di rinvio delle vittime tra le 
autorità competenti e i servizi di 
assistenza alle vittime, in conformità 
dell'articolo 13. 4. Gli Stati membri 
garantiscono che la società civile, in 
particolare i servizi di assistenza alle 
vittime, e le vittime siano incluse nel 
processo decisionale e nei meccanismi di 
coordinamento.";

Or. en

Emendamento 431
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 14
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 26 bis – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Protocolli nel quadro del coordinamento e 
della cooperazione sul piano nazionale

Protocolli per il quadro del coordinamento 
e della cooperazione sul piano nazionale

Or. en

Emendamento 432
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 14 
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 26 bis – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri istituiscono e 
applicano protocolli specifici per 
l'organizzazione dei servizi e delle azioni 

1. Gli Stati membri istituiscono e 
applicano protocolli specifici per 
l'organizzazione dei servizi e delle azioni 
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di cui alla presente direttiva da parte delle 
autorità competenti e dei soggetti che 
vengono in contatto con le vittime. Tali 
protocolli sono elaborati in coordinamento 
e cooperazione tra le autorità di contrasto, 
le autorità inquirenti, i giudici, le autorità 
competenti per il trattenimento, i servizi di 
giustizia riparativa e i servizi di assistenza 
alle vittime. I protocolli specifici mirano 
come minimo a garantire che:

di cui alla presente direttiva da parte delle 
autorità competenti, dei servizi di 
assistenza alle vittime, degli organismi e 
delle istituzioni che si occupano delle 
vittime di reato e dei soggetti che vengono 
in contatto con le vittime. Tali protocolli 
sono elaborati in coordinamento e 
cooperazione tra le autorità di contrasto, le 
autorità inquirenti, i giudici, gli ispettorati 
del lavoro, le autorità competenti per il 
trattenimento, i servizi di giustizia 
riparativa e i servizi di assistenza alle 
vittime e in consultazione con le 
organizzazioni della società civile. I 
protocolli specifici mirano come minimo a 
garantire che:

Or. en

Emendamento 433
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 14 
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 26 bis – paragrafo 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri istituiscono e 
applicano protocolli specifici per 
l'organizzazione dei servizi e delle azioni 
di cui alla presente direttiva da parte delle 
autorità competenti e dei soggetti che 
vengono in contatto con le vittime. Tali 
protocolli sono elaborati in coordinamento 
e cooperazione tra le autorità di contrasto, 
le autorità inquirenti, i giudici, le autorità 
competenti per il trattenimento, i servizi di 
giustizia riparativa e i servizi di assistenza 
alle vittime. I protocolli specifici mirano 
come minimo a garantire che:

1. Gli Stati membri istituiscono e 
applicano protocolli specifici per 
l'organizzazione dei servizi e delle azioni 
di cui alla presente direttiva da parte delle 
autorità competenti e dei soggetti che 
vengono in contatto con le vittime. Tali 
protocolli sono elaborati in coordinamento 
e cooperazione tra le autorità di contrasto, 
le autorità inquirenti, i giudici, le autorità 
competenti per il trattenimento, i servizi di 
giustizia riparativa e i servizi di assistenza 
alle vittime e in consultazione con le 
organizzazioni della società civile e le 
pertinenti organizzazioni professionali. I 
protocolli specifici mirano come minimo a 
garantire che:
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Or. en

Emendamento 434
Konstantinos Arvanitis

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 14 
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 26 bis – paragrafo 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri istituiscono e 
applicano protocolli specifici per 
l'organizzazione dei servizi e delle azioni 
di cui alla presente direttiva da parte delle 
autorità competenti e dei soggetti che 
vengono in contatto con le vittime. Tali 
protocolli sono elaborati in coordinamento 
e cooperazione tra le autorità di contrasto, 
le autorità inquirenti, i giudici, le autorità 
competenti per il trattenimento, i servizi di 
giustizia riparativa e i servizi di assistenza 
alle vittime. I protocolli specifici mirano 
come minimo a garantire che:

1. Gli Stati membri istituiscono e 
applicano protocolli specifici per 
l'organizzazione dei servizi e delle azioni 
di cui alla presente direttiva da parte delle 
autorità competenti e dei soggetti che 
vengono in contatto con le vittime. Tali 
protocolli sono elaborati in coordinamento 
e cooperazione tra le autorità di contrasto, 
le autorità inquirenti, i giudici, gli 
ispettorati del lavoro, le autorità 
competenti per il trattenimento, i servizi di 
giustizia riparativa e i servizi di assistenza 
alle vittime e in consultazione con le 
organizzazioni della società civile. I 
protocolli specifici mirano come minimo a 
garantire che:

Or. en

Emendamento 435
Eugenia Rodríguez Palop

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 14 
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 26 bis – paragrafo 1– parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri istituiscono e 
applicano protocolli specifici per 
l'organizzazione dei servizi e delle azioni 
di cui alla presente direttiva da parte delle 

1. Gli Stati membri istituiscono e 
applicano protocolli specifici per 
l'organizzazione dei servizi e delle azioni 
di cui alla presente direttiva da parte delle 
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autorità competenti e dei soggetti che 
vengono in contatto con le vittime. Tali 
protocolli sono elaborati in coordinamento 
e cooperazione tra le autorità di contrasto, 
le autorità inquirenti, i giudici, le autorità 
competenti per il trattenimento, i servizi di 
giustizia riparativa e i servizi di assistenza 
alle vittime. I protocolli specifici mirano 
come minimo a garantire che:

autorità competenti e dei soggetti che 
vengono in contatto con le vittime. Tali 
protocolli sono elaborati in coordinamento 
e cooperazione tra le autorità di contrasto, 
le autorità inquirenti, i giudici, gli 
ispettorati del lavoro, le autorità 
competenti per il trattenimento, i servizi di 
giustizia riparativa e i servizi di assistenza 
alle vittime e in consultazione con le 
organizzazioni della società civile. I 
protocolli specifici mirano come minimo a 
garantire che:

Or. en

Emendamento 436
Elena Kountoura

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 14 
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 26 bis – paragrafo 1– parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri istituiscono e 
applicano protocolli specifici per 
l'organizzazione dei servizi e delle azioni 
di cui alla presente direttiva da parte delle 
autorità competenti e dei soggetti che 
vengono in contatto con le vittime. Tali 
protocolli sono elaborati in coordinamento 
e cooperazione tra le autorità di contrasto, 
le autorità inquirenti, i giudici, le autorità 
competenti per il trattenimento, i servizi di 
giustizia riparativa e i servizi di assistenza 
alle vittime. I protocolli specifici mirano 
come minimo a garantire che:

1. Gli Stati membri istituiscono e 
applicano protocolli specifici per 
l'organizzazione dei servizi e delle azioni 
di cui alla presente direttiva da parte delle 
autorità competenti e dei soggetti che 
vengono in contatto con le vittime. Tali 
protocolli sono elaborati in coordinamento 
e cooperazione tra le autorità di contrasto, 
le autorità inquirenti, i giudici, le autorità 
competenti per il trattenimento, i servizi di 
giustizia riparativa e i servizi di assistenza 
alle vittime e in consultazione con le 
organizzazioni della società civile. I 
protocolli specifici mirano come minimo a 
garantire che:

Or. en

Emendamento 437
Lucia Ďuriš Nicholsonová
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Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 14 
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 26 bis – paragrafo 1– parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri istituiscono e 
applicano protocolli specifici per 
l'organizzazione dei servizi e delle azioni 
di cui alla presente direttiva da parte delle 
autorità competenti e dei soggetti che 
vengono in contatto con le vittime. Tali 
protocolli sono elaborati in coordinamento 
e cooperazione tra le autorità di contrasto, 
le autorità inquirenti, i giudici, le autorità 
competenti per il trattenimento, i servizi di 
giustizia riparativa e i servizi di assistenza 
alle vittime. I protocolli specifici mirano 
come minimo a garantire che:

1. Gli Stati membri istituiscono e 
applicano protocolli specifici per 
l'organizzazione efficiente e coerente dei 
servizi e delle azioni di cui alla presente 
direttiva da parte delle autorità competenti 
e dei soggetti che vengono in contatto con 
le vittime. Tali protocolli sono elaborati in 
coordinamento e cooperazione tra le 
autorità di contrasto, le autorità inquirenti, i 
giudici, le autorità competenti per il 
trattenimento, i servizi di giustizia 
riparativa e i servizi di assistenza alle 
vittime. I protocolli specifici mirano come 
minimo a garantire che:

Or. en

Emendamento 438
Giuliano Pisapia, Maria Noichl

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 14 
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 26 bis – paragrafo 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri istituiscono e 
applicano protocolli specifici per 
l'organizzazione dei servizi e delle azioni 
di cui alla presente direttiva da parte delle 
autorità competenti e dei soggetti che 
vengono in contatto con le vittime. Tali 
protocolli sono elaborati in coordinamento 
e cooperazione tra le autorità di contrasto, 
le autorità inquirenti, i giudici, le autorità 
competenti per il trattenimento, i servizi di 
giustizia riparativa e i servizi di assistenza 
alle vittime. I protocolli specifici mirano 

1. Gli Stati membri istituiscono e 
applicano protocolli specifici per 
l'organizzazione dei servizi e delle azioni 
di cui alla presente direttiva da parte delle 
autorità competenti e dei soggetti che 
vengono in contatto con le vittime. Tali 
protocolli sono elaborati in coordinamento 
e cooperazione tra le autorità di contrasto, 
le autorità inquirenti, i giudici, gli 
ispettorati del lavoro, le autorità 
competenti per il trattenimento, i servizi di 
giustizia riparativa e i servizi di assistenza 
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come minimo a garantire che: alle vittime. I protocolli specifici mirano 
come minimo a garantire che:

Or. en

Emendamento 439
Lívia Járóka

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 14
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 26 bis – paragrafo 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri istituiscono e 
applicano protocolli specifici per 
l'organizzazione dei servizi e delle azioni 
di cui alla presente direttiva da parte delle 
autorità competenti e dei soggetti che 
vengono in contatto con le vittime. Tali 
protocolli sono elaborati in coordinamento 
e cooperazione tra le autorità di contrasto, 
le autorità inquirenti, i giudici, le autorità 
competenti per il trattenimento, i servizi di 
giustizia riparativa e i servizi di assistenza 
alle vittime. I protocolli specifici mirano 
come minimo a garantire che:

1. Gli Stati membri istituiscono e 
applicano protocolli specifici per 
l'organizzazione dei servizi e delle azioni 
di cui alla presente direttiva da parte delle 
autorità competenti e dei soggetti che 
vengono in contatto con le vittime. Tali 
protocolli sono elaborati in coordinamento 
e cooperazione tra le autorità di contrasto, 
le autorità inquirenti, i giudici, gli istituti di 
correzione, i servizi di giustizia riparativa e 
i servizi di assistenza alle vittime. I 
protocolli specifici mirano come minimo a 
garantire che:

(La modifica si applica a tutto il testo. Ciò 
significa che sono necessarie modifiche 
nell'intero testo).

Or. hu

(Direttiva 2012/29/UE Articolo 26 bis – paragrafo 1 – parte introduttiva)

Motivazione

Coerenza del testo.

Emendamento 440
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 14 
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Direttiva 2012/29/UE
Articolo 26 bis – paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) le vittime ricevano informazioni 
adeguate alle loro esigenze individuali e in 
evoluzione; tali informazioni sono semplici 
e di facile comprensione, sono fornite in 
modo tempestivo, sono ripetute nel tempo 
e comunicate in diverse forme, anche 
oralmente, per iscritto e per via elettronica;

a) sia stabilito un chiaro quadro di 
comunicazione per garantire che le 
vittime ricevano tutte le informazioni 
pertinenti adeguate alle loro esigenze 
individuali e in evoluzione. Gli Stati 
membri assicurano che il quadro di 
riferimento stabilisca quali informazioni, 
quando e da quale attore devono essere 
fornite alla vittima, tali informazioni sono 
semplici e di facile comprensione, sono 
fornite in modo tempestivo, sono ripetute 
nel tempo e comunicate in diverse forme, 
anche oralmente, per iscritto e per via 
elettronica;

Or. en

Emendamento 441
Cindy Franssen

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 14 
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 26 bis – paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) le vittime ricevano informazioni 
adeguate alle loro esigenze individuali e in 
evoluzione; tali informazioni sono semplici 
e di facile comprensione, sono fornite in 
modo tempestivo, sono ripetute nel tempo 
e comunicate in diverse forme, anche 
oralmente, per iscritto e per via elettronica;

a) le vittime ricevano informazioni 
adeguate alle loro esigenze individuali e in 
evoluzione; tali informazioni sono semplici 
e di facile comprensione, sono fornite in 
modo tempestivo e attivo, sono ripetute nel 
tempo e comunicate in diverse forme, 
anche oralmente, per iscritto e per via 
elettronica;

Or. en

Emendamento 442
Lucia Ďuriš Nicholsonová
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Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 14
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 26 bis – paragrafo 1 – lettera e (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

e) i servizi di assistenza sono ben 
coordinati e organizzati, basati su chiari 
protocolli di riferimento per i servizi di 
assistenza generale e i servizi di assistenza 
specialistica;

Or. en

Emendamento 443
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 14
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 26 bis – paragrafo 1 – lettera f (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

f) la cooperazione tra le autorità 
competenti e i servizi di assistenza è ben 
organizzata e strutturata, con protocolli di 
riferimento chiaramente definiti;

Or. en

Emendamento 444
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 14 
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 26 bis – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) le vittime che si trovano in strutture (b) le vittime che si trovano in strutture 
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di trattenimento, comprese le carceri, i 
centri di trattenimento e le celle di 
sicurezza per indagati e imputati, come 
pure in strutture specializzate di 
trattenimento per i richiedenti protezione 
internazionale e in centri di permanenza 
per i rimpatri, o in altre istituzioni, inclusi 
i centri di accoglienza che ospitano i 
richiedenti e i beneficiari di protezione 
internazionale:

di trattenimento, comprese le carceri e le 
celle di sicurezza per indagati e imputati, 
come pure le vittime private della libertà 
in altri contesti detentivi, come ad esempio 
in strutture specializzate per i richiedenti 
protezione internazionale e in centri di 
permanenza per i rimpatri, dove i 
richiedenti e i beneficiari di protezione 
internazionale sono temporaneamente 
confinati, così come gli istituti di salute 
mentale e gli istituti di assistenza sociale, 
e qualsiasi altra forma di struttura 
detentiva pubblica o privata sotto il 
controllo di qualsiasi autorità giudiziaria, 
amministrativa o altra autorità pubblica, 
o istituto privato da cui la vittima non è 
autorizzata a uscire liberamente.

Or. en

Emendamento 445
Eugenia Rodríguez Palop

Proposta di direttiva
Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 14
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 26 bis – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) le vittime che si trovano in 
strutture di trattenimento, comprese le 
carceri, i centri di trattenimento e le celle 
di sicurezza per indagati e imputati, come 
pure in strutture specializzate di 
trattenimento per i richiedenti protezione 
internazionale e in centri di permanenza 
per i rimpatri, o in altre istituzioni, inclusi 
i centri di accoglienza che ospitano i 
richiedenti e i beneficiari di protezione 
internazionale:

b) le vittime private della libertà a 
norma dell'articolo 5 bis, paragrafo 3:

Or. en

Emendamento 446
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Lívia Járóka

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 14
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 26 bis – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) le vittime che si trovano in strutture 
di trattenimento, comprese le carceri, i 
centri di trattenimento e le celle di 
sicurezza per indagati e imputati, come 
pure in strutture specializzate di 
trattenimento per i richiedenti protezione 
internazionale e in centri di permanenza 
per i rimpatri, o in altre istituzioni, inclusi i 
centri di accoglienza che ospitano i 
richiedenti e i beneficiari di protezione 
internazionale:

b) le vittime che si trovano in strutture 
di trattenimento, comprese le carceri, gli 
istituti di correzione e le celle di sicurezza 
per indagati e imputati, in strutture 
specializzate di trattenimento per i 
richiedenti protezione internazionale e in 
centri di permanenza per i rimpatri, o in 
altre istituzioni, inclusi i centri di 
accoglienza che ospitano i richiedenti e i 
beneficiari di protezione internazionale, 
come pure altre persone private della 
libertà, comprese le persone che si 
trovano in istituti di salute mentale e di 
assistenza sociale di altro tipo:

(La modifica si applica a tutto il testo. Ciò 
significa che sono necessarie modifiche 
nell'intero testo).

Or. hu

(Direttiva 2012/29/UE Articolo 26 bis – paragrafo 1– lettera b)

Motivazione

Coerenza del testo.

Emendamento 447
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 14
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 26 bis – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) le vittime che si trovano in strutture 
di trattenimento, comprese le carceri, i 

b) le vittime che si trovano in strutture 
di trattenimento, comprese le carceri, i 
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centri di trattenimento e le celle di 
sicurezza per indagati e imputati, come 
pure in strutture specializzate di 
trattenimento per i richiedenti protezione 
internazionale e in centri di permanenza 
per i rimpatri, o in altre istituzioni, inclusi i 
centri di accoglienza che ospitano i 
richiedenti e i beneficiari di protezione 
internazionale:

centri di trattenimento e le celle di 
sicurezza per indagati e imputati, come 
pure in strutture specializzate di 
trattenimento per i richiedenti protezione 
internazionale e in centri di permanenza 
per i rimpatri, o in altre istituzioni, inclusi i 
centri di accoglienza che ospitano i 
richiedenti e i beneficiari di protezione 
internazionale, come pure altre persone 
private della libertà, comprese le persone 
che si trovano in istituti di salute mentale 
e di assistenza sociale:

Or. en

Emendamento 448
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 14
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 26 bis – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) le vittime che si trovano in strutture 
di trattenimento, comprese le carceri, i 
centri di trattenimento e le celle di 
sicurezza per indagati e imputati, come 
pure in strutture specializzate di 
trattenimento per i richiedenti protezione 
internazionale e in centri di permanenza 
per i rimpatri, o in altre istituzioni, inclusi i 
centri di accoglienza che ospitano i 
richiedenti e i beneficiari di protezione 
internazionale:

b) le vittime che si trovano in strutture 
di trattenimento, comprese le carceri, i 
centri di trattenimento e le celle di 
sicurezza per indagati e imputati, come 
pure in strutture specializzate di 
trattenimento per i richiedenti protezione 
internazionale e in centri di permanenza 
per i rimpatri, o in altre istituzioni, inclusi i 
centri di accoglienza che ospitano i 
richiedenti e i beneficiari di protezione 
internazionale, come pure le vittime che si 
trovano in istituti di assistenza 
istituzionale:

Or. en

Emendamento 449
Giuliano Pisapia, Maria Noichl

Proposta di direttiva
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Articolo 1 – punto 14
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 26 bis – paragrafo 1 – lettera b – punto iii

Testo della Commissione Emendamento

iii) abbiano accesso ad assistenza e 
protezione in funzione delle esigenze 
individuali;

iii) abbiano accesso ad assistenza e 
protezione in funzione delle esigenze 
individuali, ivi compresa l'assistenza 
legale gratuita;

Or. en

Emendamento 450
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 14
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 26 bis – paragrafo 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) la valutazione individuale delle 
esigenze delle vittime in materia di 
assistenza e di protezione di cui all'articolo 
22 e la prestazione di servizi di assistenza 
per le vittime con esigenze specifiche 
tengano conto delle esigenze individuali 
delle vittime nelle varie fasi del 
procedimento penale.

c) la valutazione individuale delle 
esigenze delle vittime in materia di 
assistenza e di protezione di cui all'articolo 
22 e la prestazione di servizi di assistenza 
per le vittime con esigenze specifiche 
tengano conto delle esigenze individuali 
delle vittime nelle varie fasi del 
procedimento penale, anche mediante 
l'efficace coordinamento tra le autorità 
competenti nel corso di tale procedimento.

Or. en

Emendamento 451
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 14
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 26 bis – paragrafo 1 – lettera g bis (nuova)
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Testo della Commissione Emendamento

g) le autorità competenti suscettibili 
di entrare in contatto con le vittime 
ricevano una formazione mirata e 
regolare per garantire che le vittime siano 
identificate e ricevano un'assistenza e una 
protezione adeguate conformemente 
all'articolo 25.

Or. en

Emendamento 452
Konstantinos Arvanitis

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 14
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 26 bis – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri adottano le misure 
legislative necessarie per consentire la 
raccolta e la condivisione di informazioni, 
comprese informazioni contenenti i dati 
personali delle vittime, fra le autorità 
competenti e i servizi di assistenza alle 
vittime, per garantire l'accesso alle 
informazioni e un'adeguata assistenza e 
protezione a ciascuna di esse.

3. Gli Stati membri adottano le misure 
legislative necessarie per consentire la 
raccolta e la condivisione di informazioni, 
in linea con il regolamento generale sulla 
protezione dei dati (UE) 2016/679, 
comprese informazioni contenenti i dati 
personali delle vittime, fra le autorità 
competenti e i servizi di assistenza alle 
vittime, per garantire l'accesso alle 
informazioni e un'adeguata assistenza e 
protezione a ciascuna di esse.

Or. en

Emendamento 453
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 14
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 26 bis – paragrafo 3
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Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri adottano le misure 
legislative necessarie per consentire la 
raccolta e la condivisione di informazioni, 
comprese informazioni contenenti i dati 
personali delle vittime, fra le autorità 
competenti e i servizi di assistenza alle 
vittime, per garantire l'accesso alle 
informazioni e un'adeguata assistenza e 
protezione a ciascuna di esse.

3. Gli Stati membri adottano le misure 
legislative necessarie per consentire la 
raccolta e la condivisione di informazioni, 
in linea con il regolamento generale sulla 
protezione dei dati (UE) 2016/679, 
comprese informazioni contenenti i dati 
personali delle vittime, fra le autorità 
competenti e i servizi di assistenza alle 
vittime, per garantire l'accesso alle 
informazioni e un'adeguata assistenza e 
protezione a ciascuna di esse.

Or. en

Emendamento 454
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 14
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 26 bis – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri adottano le misure 
legislative necessarie per consentire la 
raccolta e la condivisione di informazioni, 
comprese informazioni contenenti i dati 
personali delle vittime, fra le autorità 
competenti e i servizi di assistenza alle 
vittime, per garantire l'accesso alle 
informazioni e un'adeguata assistenza e 
protezione a ciascuna di esse.

3. Gli Stati membri adottano le misure 
legislative necessarie per consentire la 
raccolta e la condivisione di informazioni a 
norma del regolamento (UE) 2016/679, 
comprese informazioni contenenti i dati 
personali delle vittime, fra le autorità 
competenti e i servizi di assistenza alle 
vittime, per garantire l'accesso alle 
informazioni e un'adeguata assistenza e 
protezione a ciascuna di esse.

Or. en

Emendamento 455
Margarita de la Pisa Carrión

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 14
Direttiva 2012/29/UE
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Articolo 26 bis – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri adottano le misure 
legislative necessarie per consentire la 
raccolta e la condivisione di informazioni, 
comprese informazioni contenenti i dati 
personali delle vittime, fra le autorità 
competenti e i servizi di assistenza alle 
vittime, per garantire l'accesso alle 
informazioni e un'adeguata assistenza e 
protezione a ciascuna di esse.

3. Gli Stati membri adottano le misure 
legislative necessarie per consentire la 
raccolta e la condivisione di informazioni, 
in linea con il regolamento 
(UE) 2016/679, comprese informazioni 
contenenti i dati personali delle vittime, fra 
le autorità competenti e i servizi di 
assistenza alle vittime, per garantire 
l'accesso alle informazioni e un'adeguata 
assistenza e protezione a ciascuna di esse.

Or. es

Emendamento 456
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 14 
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 26 bis bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Al capo 5 è inserito l'articolo seguente:
"Articolo 26 bis bis
Strategie nazionali dei diritti delle vittime
1. Entro due anni dall'entrata in vigore 
della presente direttiva, gli Stati membri 
mettono a punto, pubblicano e attuano 
una strategia nazionale dei diritti delle 
vittime che affronti almeno gli aspetti 
seguenti:
a) gli obiettivi e le priorità della politica 
nazionale in questo ambito;
b) i ruoli e le responsabilità di tutte le 
autorità competenti coinvolte;
c) le modalità di coordinamento e 
cooperazione tra le autorità competenti, 
nonché con i servizi di assistenza;
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d) le risorse necessarie e le modalità di 
formazione dei professionisti preposti 
all'azione di contrasto;
e) le procedure e i meccanismi per il 
monitoraggio e la valutazione periodici 
dei risultati conseguiti.
2. Gli Stati membri provvedono affinché 
la strategia sia riveduta e aggiornata a 
intervalli periodici.";

Or. en

Emendamento 457
Eugenia Rodríguez Palop

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 14 
Direttiva 2012/29/UE

Articolo 26 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(14) Al capo 5 è aggiunto il seguente 
articolo 26 ter:
"Articolo 26 ter
Sistema coordinato di comunicazione con 
le vittime
1. Gli Stati membri facilitano le 
comunicazioni tra le vittime e le persone 
responsabili di lavorare con le vittime di 
reato nel contesto del procedimento 
penale e per quanto riguarda l'assistenza 
alle vittime, attraverso un meccanismo 
nazionale di coordinamento delle 
comunicazioni. Tale quadro è istituito 
nell'ambito del quadro di coordinamento 
nazionale di cui all'articolo 26 bis.
2. Il meccanismo di comunicazione 
comprende gli attori che lavorano 
attivamente con o per le vittime, tra cui le 
autorità di contrasto, le autorità 
giudiziarie, i giudici, le autorità 
competenti per il trattenimento, i servizi di 
giustizia riparativa e i servizi di assistenza 
alle vittime del governo e della società 
civile, e organizza e coordina la 
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trasmissione di informazioni alle vittime 
in modo coerente nei territori degli Stati 
membri e consente alle vittime di 
comunicare con le organizzazioni 
pertinenti.
3. Il quadro di comunicazione stabilisce:
a) quali informazioni devono essere 
comunicate alle vittime, in che modo, 
quando e da chi;
b) meccanismi e protocolli per la 
cooperazione tra le agenzie e al loro 
interno per la comunicazione di 
informazioni alle vittime;
c) le misure legislative necessarie per 
facilitare la condivisione di informazioni, 
comprese informazioni contenenti i dati 
personali delle vittime, fra le autorità che 
lavorano con le vittime e fra tali autorità e 
i servizi di assistenza alle vittime, per 
garantire l'accesso alle informazioni e 
un'adeguata assistenza e protezione a 
ciascuna di esse.
4. Gli Stati membri istituiscono un unico 
sito internet dedicato per fornire 
informazioni al pubblico sui diritti delle 
vittime, sui servizi disponibili per le 
vittime, sul funzionamento del sistema 
giudiziario e sui link alle procedure e ai 
processi di applicazione pertinenti.
5. Gli Stati membri garantiscono misure 
rafforzate per rispondere alle esigenze 
delle vittime che incontrano maggiori 
ostacoli alla comunicazione, tra cui, ma 
non solo, le vittime che risiedono in uno 
Stato membro diverso da quello in cui è 
stato commesso il reato, le vittime con 
disabilità e le vittime minorenni.
6. Gli Stati membri garantiscono che il 
contenuto delle informazioni comunicate 
alle vittime sia elaborato in collaborazione 
con le organizzazioni della società civile e 
che sia coerente e regolarmente 
aggiornato per garantirne 
l'accuratezza.";
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Or. en

Emendamento 458
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 14
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 26 ter – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché le vittime di reato possano 
esercitare i diritti di cui all'articolo 3 bis, 
all'articolo 4, paragrafo 1, all'articolo 5, 
paragrafo 1, all'articolo 5 bis, all'articolo 
6, paragrafi 1, 2, 4, 5 e 6, e all'articolo 10 
ter avvalendosi di mezzi di comunicazione 
elettronici.

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché le vittime di reato possano 
esercitare i diritti di cui all'articolo 3 bis, 
all'articolo 4, paragrafo 1, all'articolo 5, 
paragrafi 1 e 3, all'articolo 5 bis, 
all'articolo 6, paragrafi 1, 2, 4, 5 e 6, e 
all'articolo 10 ter avvalendosi di mezzi di 
comunicazione elettronici.

Or. en

Emendamento 459
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 14
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 26 quater – paragrafo 2 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri provvedono affinché, su 
richiesta, alle vittime con disabilità sia 
fornito un accomodamento ragionevole.

Gli Stati membri provvedono affinché, su 
richiesta, alle vittime con disabilità sia 
fornito un accomodamento, anche 
procedurale, ragionevole.

Or. en

Emendamento 460
Lucia Ďuriš Nicholsonová
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Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 14
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 26 quater – paragrafo 2 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri provvedono affinché, su 
richiesta, alle vittime con disabilità sia 
fornito un accomodamento ragionevole.

Gli Stati membri provvedono affinché, su 
richiesta, alle vittime con disabilità sia 
fornito un accomodamento, anche 
procedurale, ragionevole.

Or. en

Emendamento 461
Elena Kountoura

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 15 
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 27 bis – lettera h (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

h) il ricorso a misure di 
allontanamento, ordinanze restrittive o 
ordini di protezione a tutela delle vittime 
di cui all'articolo 23 della presente 
direttiva non interferisca con l'obbligo 
degli Stati membri di preservare 
l'incolumità fisica delle vittime di violenza 
contro le donne e di violenza domestica e 
delle loro persone a carico di cui 
all'articolo 21 della direttiva (UE) .../... 
[sulla lotta alla violenza contro le donne e 
alla violenza domestica];

Or. en

Emendamento 462
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 15 
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Direttiva 2012/29/UE
Articolo 27 bis – lettera i (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

i) il ricorso a misure di 
allontanamento, ordinanze restrittive o 
ordini di protezione a tutela delle vittime 
di cui all'articolo 23 della presente 
direttiva non interferisca con l'obbligo 
degli Stati membri di preservare 
l'incolumità fisica delle vittime di violenza 
contro le donne e di violenza domestica e 
delle loro persone a carico di cui 
all'articolo 21 della direttiva (UE) .../... 
[sulla lotta alla violenza contro le donne e 
alla violenza domestica];

Or. en

Emendamento 463
Maria Noichl

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 15 
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 27 bis – lettera j (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

j) i bambini che assistono alla 
violenza sono considerati vittime;

Or. en

Emendamento 464
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 15 
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 27 bis – lettera k (nuova)

Testo della Commissione Emendamento



AM\1293130IT.docx 61/75 PE757.885v01-00

IT

k) l'obbligo di adottare misure ai 
sensi dell'articolo 25 della presente 
direttiva non interferisca con l'obbligo 
dello Stato membro di adottare misure 
mirate ai sensi dell'articolo 37 della 
direttiva (UE) …/… [sulla lotta alla 
violenza contro le donne e alla violenza 
domestica]";

Or. en

Emendamento 465
Elena Kountoura

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 15 bis (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 27 ter (nuovo)

Testo in vigore Emendamento

(15 bis) È inserito il seguente 
articolo 27 ter:
"Garanzie per l'interesse superiore del 
minore
1. Gli Stati membri adottano le misure 
legislative o di altro genere necessarie per 
garantire che si tenga conto delle 
conseguenze sui minori della violenza 
contro le donne e della violenza 
domestica:
a) nella limitazione del diritto di esercitare 
la responsabilità genitoriale dell'autore 
effettivo o presunto di violenza contro le 
donne o di violenza domestica;
b) nel determinare l'affidamento e il 
diritto di visita dei figli; gli Stati membri 
adottano misure affinché venga dato il 
giusto peso alle opinioni del minore per 
quanto riguarda tali diritti di affidamento 
o visita. Gli Stati membri adottano misure 
per prevenire la parzialità nella 
determinazione/interpretazione del 
principio di "interesse superiore del 
minore", ossia nel mantenere a tutti i 
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costi il contatto con entrambi i genitori o i 
loro parenti, indipendentemente dalla 
violenza di cui i minori sono stati 
testimoni, con effetti dannosi e pericolosi 
sia per il minore che per il genitore non 
violento. Il diritto di ogni minore di avere 
contatti con entrambi i genitori deve 
essere limitato, se del caso, nell'interesse 
superiore del minore.
2. Gli Stati membri adottano misure volte 
a garantire che le decisioni riguardanti la 
potestà genitoriale possano essere prese in 
procedure d'urgenza, come le ordinanze 
restrittive o gli ordini di protezione, e in 
situazioni di violenza accertata o presunta 
sulla base di un insieme di prove. Le 
misure legali di protezione devono essere 
pienamente applicate per proteggere le 
donne e i minori dalla violenza. Tali 
misure non devono essere limitate dai 
diritti genitoriali e le decisioni 
sull'affidamento condiviso devono essere 
rimandate fino a quando non siano state 
eseguite indagini adeguate sulla violenza 
contro le donne o la violenza domestica e 
non sia stata condotta una valutazione dei 
rischi.
3. Gli Stati membri provvedono affinché 
l'interesse superiore del minore abbia la 
precedenza sui diritti di visita dell'autore 
di un reato o dell'indagato del reato di 
violenza contro le donne o di violenza 
domestica. Gli Stati membri provvedono 
affinché venga dato il giusto peso alle 
opinioni del minore per quanto riguarda 
tali diritti di visita. Gli Stati membri si 
adoperano per proibire i diritti obbligatori 
di affidamento condiviso e/o di visita nei 
casi di violenza o sospetta violenza e 
vietano l'uso della cosiddetta sindrome da 
"alienazione parentale" o di qualunque 
nozione correlata nel determinare i diritti 
di affidamento e di visita nei casi di 
violenza o sospetta violenza.";

Or. en
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Emendamento 466
Radka Maxová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 15 bis (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 27 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(15 bis) "1. Gli Stati membri 
adottano le misure necessarie per 
garantire che ogni lavoratore vittima di 
violenza domestica abbia il diritto 
individuale a un congedo sicuro fino a 10 
giorni da prendere in un qualsiasi periodo 
di 12 mesi consecutivi, al fine di occuparsi 
di questioni derivanti dalla violenza 
domestica, che devono essere specificate 
da ciascuno Stato membro o da un 
contratto collettivo. Il congedo sicuro per 
violenza domestica è un congedo 
retribuito.
2. Il diritto al congedo sicuro per violenza 
domestica è concesso a prescindere dallo 
stato civile o di famiglia del lavoratore, 
come definiti dal diritto nazionale. Gli 
Stati membri provvedono affinché il 
congedo sicuro per violenza domestica sia 
distinto da altri congedi di diritto.
3. Una persona che abbia stretti legami 
con la vittima, come un parente o un 
componente del nucleo familiare, e che la 
stia assistendo da vicino, ha diritto a un 
minimo di tre giorni all'anno di congedo 
retribuito per violenza domestica.";

Or. en

Emendamento 467
Elena Kountoura

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 15 ter (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
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Articolo 27 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(15 ter) È inserito il seguente 
articolo 27 quater:
"Diritti di affidamento, visita e incolumità
1. Gli Stati membri adottano le misure 
legislative o di altro genere necessarie per 
garantire che si tenga conto, nella 
determinazione dell'affidamento e dei 
diritti di visita dei minori, degli episodi di 
violenza che rientrano nell'ambito di 
applicazione della presente direttiva e 
della direttiva (UE) .../... [sulla lotta alla 
violenza contro le donne e alla violenza 
domestica].
2. Gli Stati membri adottano le misure 
legislative e di altro tipo necessarie per 
garantire che l'esercizio dei diritti di visita 
o di affidamento non pregiudichi i diritti e 
la sicurezza della vittima o dei minori.";

Or. en

Emendamento 468
Radka Maxová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 15 ter (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 27 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(15 ter) "Gli Stati membri 
assicurano l'uso del monitoraggio 
elettronico per garantire l'esecuzione 
delle misure urgenti di allontanamento, 
delle ordinanze restrittive e degli ordini di 
protezione, in particolare nei casi in cui 
l'autore del reato sia soggetto a una 
condanna con pena sospesa, a misure 
provvisorie o a qualsiasi altra misura 
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analoga disposta dalle autorità competenti 
in attesa della decisione finale del 
tribunale in merito alle accuse mosse nei 
suoi confronti.";

Or. en

Emendamento 469
Annika Bruna, Jean-Paul Garraud

Proposta di direttiva
Articolo 1 – comma 1 – punto 16
2012/29/UE
 Articolo 28 - paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Ciascuno Stato membro adotta le 
misure necessarie per istituire un sistema di 
raccolta, produzione e diffusione di 
statistiche sulle vittime di reato. Le 
statistiche comprendono dati relativi 
all'applicazione delle procedure nazionali 
in materia di vittime di reato, compresi 
almeno il numero e il tipo dei reati 
denunciati come pure il numero, l'età e il 
sesso delle vittime e il tipo di reato. 
Includono inoltre informazioni sul modo in 
cui le vittime hanno avuto accesso ai diritti 
previsti dalla presente direttiva.

1. Ciascuno Stato membro adotta le 
misure necessarie per istituire un sistema di 
raccolta, produzione e diffusione di 
statistiche sugli autori e sulle vittime di 
reato. Le statistiche comprendono dati 
relativi all'applicazione delle procedure 
nazionali in materia di vittime di reato, 
compresi almeno il numero e il tipo dei 
reati denunciati come pure il numero, l'età 
e il sesso delle vittime e il tipo di reato. 
Includono inoltre informazioni sul modo in 
cui le vittime hanno avuto accesso ai diritti 
previsti dalla presente direttiva. Includono 
altresì dati utili sugli autori del reato, 
come l'età, il sesso, la nazionalità, il 
legame con la vittima, la pena inflitta ed 
eventuali condanne precedenti. 

Or. fr

Emendamento 470
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 16
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 28 – paragrafo 1
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Testo della Commissione Emendamento

1. Ciascuno Stato membro adotta le 
misure necessarie per istituire un sistema di 
raccolta, produzione e diffusione di 
statistiche sulle vittime di reato. Le 
statistiche comprendono dati relativi 
all'applicazione delle procedure nazionali 
in materia di vittime di reato, compresi 
almeno il numero e il tipo dei reati 
denunciati come pure il numero, l'età e il 
sesso delle vittime e il tipo di reato. 
Includono inoltre informazioni sul modo in 
cui le vittime hanno avuto accesso ai diritti 
previsti dalla presente direttiva.

1. Ciascuno Stato membro adotta le 
misure necessarie per istituire un sistema di 
raccolta, produzione e diffusione di 
statistiche sulle vittime di reato. Le 
statistiche comprendono dati relativi 
all'applicazione delle procedure nazionali 
in materia di vittime di reato, compresi 
almeno il numero e il tipo dei reati 
denunciati come pure il numero, l'età, il 
sesso, il genere e l'eventuale disabilità 
delle vittime, il tipo di reato e la natura 
della relazione tra la vittima e l'autore del 
reato. Includono inoltre informazioni sul 
modo in cui le vittime hanno avuto accesso 
ai diritti previsti dalla presente direttiva e 
se i reati che hanno subito sono motivati 
da pregiudizio o discriminazione come 
specificato all'articolo 22.

Or. en

Emendamento 471
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 16
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 28 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Ciascuno Stato membro adotta le 
misure necessarie per istituire un sistema di 
raccolta, produzione e diffusione di 
statistiche sulle vittime di reato. Le 
statistiche comprendono dati relativi 
all'applicazione delle procedure nazionali 
in materia di vittime di reato, compresi 
almeno il numero e il tipo dei reati 
denunciati come pure il numero, l'età e il 
sesso delle vittime e il tipo di reato. 
Includono inoltre informazioni sul modo in 
cui le vittime hanno avuto accesso ai diritti 

1. Ciascuno Stato membro adotta le 
misure necessarie per istituire un sistema di 
raccolta, produzione e diffusione di 
statistiche sulle vittime di reato. Le 
statistiche comprendono dati relativi 
all'applicazione delle procedure nazionali 
in materia di vittime di reato, compresi 
almeno il numero e il tipo dei reati 
denunciati come pure il numero, l'età, il 
genere e il sesso delle vittime nonché altri 
dati sulla parità intersezionale e il tipo di 
reato. Includono inoltre informazioni sul 
modo in cui le vittime hanno avuto accesso 
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previsti dalla presente direttiva. ai diritti previsti dalla presente direttiva ed 
effettuano un'analisi di tipo qualitativo 
relativamente agli ostacoli che ancora 
persistono nel denunciare i reati e 
nell'accedere ai diritti delle vittime.

Or. en

Emendamento 472
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 16
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 28 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Ciascuno Stato membro adotta le 
misure necessarie per istituire un sistema di 
raccolta, produzione e diffusione di 
statistiche sulle vittime di reato. Le 
statistiche comprendono dati relativi 
all'applicazione delle procedure nazionali 
in materia di vittime di reato, compresi 
almeno il numero e il tipo dei reati 
denunciati come pure il numero, l'età e il 
sesso delle vittime e il tipo di reato. 
Includono inoltre informazioni sul modo in 
cui le vittime hanno avuto accesso ai diritti 
previsti dalla presente direttiva.

1. Ciascuno Stato membro adotta le 
misure necessarie per istituire un sistema di 
raccolta, produzione e diffusione di 
statistiche sulle vittime di reato. Le 
statistiche comprendono dati relativi 
all'applicazione delle procedure nazionali 
in materia di vittime di reato, compresi 
almeno il numero e il tipo dei reati 
denunciati come pure il numero, l'età e il 
sesso delle vittime e, se del caso, 
l'esistenza di una disabilità, e il tipo di 
reato. Includono inoltre informazioni sul 
modo in cui le vittime hanno avuto accesso 
ai diritti previsti dalla presente direttiva.

Or. en

Emendamento 473
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 16
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 28 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento
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2. Gli Stati membri raccolgono le 
statistiche di cui al presente articolo sulla 
base di una disaggregazione comune 
sviluppata in cooperazione con la 
Commissione (Eurostat). Essi trasmettono 
tali dati alla Commissione (Eurostat) ogni 
tre anni. I dati trasmessi non contengono 
dati personali.

2. Gli Stati membri raccolgono le 
statistiche di cui al presente articolo sulla 
base di una disaggregazione comune 
sviluppata in cooperazione con la 
Commissione (Eurostat) ed esperti 
nell'ambito dei diritti delle vittime. Essi 
trasmettono tali dati alla Commissione 
(Eurostat) ogni tre anni. Gli Stati membri 
dispongono di un calendario 
sincronizzato per tale comunicazione al 
fine di garantire la comparabilità dei dati. 
I dati trasmessi non contengono dati 
personali.

Or. en

Emendamento 474
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 16
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 28 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. L'Agenzia dell'Unione europea per i 
diritti fondamentali aiuta gli Stati membri e 
la Commissione a raccogliere, produrre e 
diffondere statistiche sulle vittime di reato, 
e a riferire sul modo in cui esse hanno 
avuto accesso ai diritti di cui alla presente 
direttiva.

3. L'Agenzia dell'Unione europea per i 
diritti fondamentali aiuta gli Stati membri e 
la Commissione a raccogliere, produrre e 
diffondere statistiche sulle vittime di reato, 
nonché a effettuare analisi di tipo 
qualitativo su tali statistiche, e a riferire 
sul modo in cui le vittime hanno avuto 
accesso ai diritti di cui alla presente 
direttiva.

Or. en

Emendamento 475
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 16
Direttiva 2012/29/UE
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Articolo 28 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. L'Agenzia dell'Unione europea per i 
diritti fondamentali aiuta gli Stati membri e 
la Commissione a raccogliere, produrre e 
diffondere statistiche sulle vittime di reato, 
e a riferire sul modo in cui esse hanno 
avuto accesso ai diritti di cui alla presente 
direttiva.

3. L'Agenzia dell'Unione europea per i 
diritti fondamentali aiuta gli Stati membri e 
la Commissione a raccogliere, produrre e 
diffondere analisi di tipo qualitativo e 
statistiche sulle vittime di reato, e a riferire 
sul modo in cui le vittime hanno avuto 
accesso ai diritti di cui alla presente 
direttiva.

Or. en

Emendamento 476
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 16
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 28 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Gli Stati membri rendono pubbliche 
le statistiche raccolte. Tali statistiche non 
contengono dati personali.

5. Gli Stati membri rendono pubbliche 
le statistiche raccolte. Tali statistiche non 
contengono dati personali conformemente 
al regolamento (UE) 2016/679.

Or. en

Emendamento 477
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 16
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 28 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Gli Stati membri rendono pubbliche 
le statistiche raccolte. Tali statistiche non 
contengono dati personali.

5. Gli Stati membri rendono pubbliche 
le statistiche raccolte in modo facilmente 
accessibile. Tali statistiche non contengono 
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dati personali.

Or. en

Emendamento 478
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 16 bis (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 28 bis (nuovo)

 Testo della Commissione Emendamento

(16 bis) "Articolo 28 bis
Risorse
1. Gli Stati membri assicurano adeguate 
risorse umane, tecniche e finanziarie ai 
fini della piena e tempestiva attuazione 
della presente direttiva.
2. Gli Stati membri assicurano che, 
qualora i servizi di assistenza siano forniti 
da organizzazioni non governative, queste 
ultime dispongano di risorse finanziarie 
adeguate, prevedibili e sostenibili per 
fornire tali servizi.";

Or. en

Emendamento 479
Maria Walsh

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 16
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 28 – paragrafo 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

6 bis. La Commissione europea, 
insieme alle sue agenzie, svolge regolari 
esercizi di raccolta dati relativi a questioni 
prioritarie, come stabilito dal coordinatore 
dell'UE dei diritti delle vittime e dalla 
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piattaforma dell'UE dei diritti delle 
vittime.

Or. en

Emendamento 480
Maria Walsh

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 16
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 28 – paragrafo 6 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

6 ter. Gli Stati membri adottano le 
misure necessarie per promuovere, 
sostenere e, per quanto possibile, 
finanziare o facilitare la raccolta di fondi 
per la ricerca incentrata sulle vittime, 
compresa la ricerca comparativa. La 
ricerca si concentra, tra le altre cose, su:

Or. en

Emendamento 481
Maria Walsh

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 16
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 28 – paragrafo 6 ter – lettera a (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

a) la vittimizzazione di un reato e il suo 
impatto sulle vittime;

Or. en

Emendamento 482
Maria Walsh

Proposta di direttiva
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Articolo 1 – punto 16
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 28 – paragrafo 6 ter – lettera b (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

b) l'efficacia delle misure legislative e di 
altro tipo per l'assistenza, il risarcimento e 
la protezione delle vittime di reato;

Or. en

Emendamento 483
Maria Walsh

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 16
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 28 – paragrafo 6 ter lettera c (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

c) l'efficacia degli interventi disponibili da 
parte delle autorità giudiziarie penali, dei 
servizi per le vittime e dei programmi di 
giustizia riparativa.";

Or. en

Emendamento 484
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 16 bis (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 28 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(16 bis) È inserito l'articolo 
seguente:
"Articolo 28 bis
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Coordinamento della strategia dell'UE sui 
diritti delle vittime
1. Al fine di garantire la coerenza e 
l'efficacia delle azioni relative alla 
strategia in materia di diritti delle vittime, 
gli Stati membri facilitano i compiti di un 
coordinatore dei diritti delle vittime.
2. In particolare, il coordinatore dei diritti 
delle vittime garantisce il corretto 
funzionamento della piattaforma dei 
diritti delle vittime e l'attuazione della 
strategia dell'UE sui diritti delle vittime, 
nonché sincronizza le azioni relative ai 
diritti delle vittime di altri portatori di 
interessi a livello dell'Unione, in 
particolare se pertinenti ai fini 
dell'applicazione della presente 
direttiva.";

Or. en

Emendamento 485
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 17
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 29 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Entro [sei anni dall'adozione] la 
Commissione presenta al Parlamento 
europeo e al Consiglio una relazione 
sull'applicazione della presente direttiva. 
La relazione valuta in che misura gli Stati 
membri hanno adottato le misure 
necessarie per conformarsi alla presente 
direttiva, compresa l'attuazione tecnica.

Entro … [sei anni dall'adozione] la 
Commissione presenta al Parlamento 
europeo e al Consiglio una relazione 
sull'applicazione della presente direttiva. 
La relazione valuta in che misura gli Stati 
membri hanno adottato le misure 
necessarie per conformarsi alla presente 
direttiva, compresa l'attuazione tecnica. La 
Commissione tiene conto delle 
conclusioni dell'Agenzia dell'Unione 
europea per i diritti fondamentali e di 
Eurostat nella relazione sull'applicazione 
della presente direttiva.

Or. en
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Emendamento 486
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 17
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 29

Testo della Commissione Emendamento

Entro [sei anni dall'adozione] la 
Commissione presenta al Parlamento 
europeo e al Consiglio una relazione 
sull'applicazione della presente direttiva. 
La relazione valuta in che misura gli Stati 
membri hanno adottato le misure 
necessarie per conformarsi alla presente 
direttiva, compresa l'attuazione tecnica.

Entro [sei anni dall'adozione] la 
Commissione presenta al Parlamento 
europeo e al Consiglio una relazione 
sull'applicazione della presente direttiva. 
La relazione valuta in che misura gli Stati 
membri hanno adottato le misure 
necessarie per conformarsi alla presente 
direttiva, compresa l'attuazione tecnica, e 
tiene conto delle conclusioni dell'Agenzia 
dell'Unione europea per i diritti 
fondamentali.

Or. en

Emendamento 487
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 17
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 29

Testo della Commissione Emendamento

La relazione è corredata, se necessario, di 
una proposta legislativa.";

La relazione è corredata, se necessario, di 
una proposta legislativa.

Entro [al massimo due anni dalla data 
della prima relazione] la Commissione 
presenta al Parlamento europeo e al 
Consiglio una relazione che valuta la 
portata dell'attuazione pratica della 
direttiva, individuando eventuali diritti 
non pienamente o correttamente attuati.";
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Or. en

Emendamento 488
Giuliano Pisapia, Maria Noichl

Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 1 – comma 1
Direttiva 2012/29/UE

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie per conformarsi alla presente 
direttiva [entro due anni dalla sua entrata in 
vigore], ad eccezione delle disposizioni 
necessarie per conformarsi all'articolo 26 
ter, che sono adottate e pubblicate 
[entro quattro anni dall'entrata in vigore]. 
Essi ne informano immediatamente la 
Commissione.

Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie per conformarsi alla presente 
direttiva [entro due anni dalla sua entrata in 
vigore], ad eccezione delle disposizioni 
necessarie per conformarsi all'articolo 26 
ter, che sono adottate e pubblicate 
[entro tre anni dall'entrata in vigore]. Essi 
ne informano immediatamente la 
Commissione.

Or. en


